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l. Presentazione 

Questo numero di "TELVE NOTIZIE" dell'estate 1998 contiene alcune novità di un certo rilievo 
relative all'attività amministrativa di questa prima parte dell'anno. L'intento di questo notiziario, oltre che 
di informazione per la popolazione, è quello di coinvolgere e di agevolare, attraverso la conoscenza dei fatti 
amministrativi, la partecipazione dei cittadini all'attività del/ 'istituzione Comunale. 

Tra poco più di venti mesi ci saranno nuovamente le elezioni comunali e già ora è possibile, leggen
do le pagine del notiziario, verificare se le realizzazioni raggiunte sono in linea con il programma ammini
strativo che l'attuale maggioranza si è proposta di fare. 

Le nostre Associazioni, continuano la loro attività come si può desumere leggendo La parte del 
notiziario loro riservata. 

lA REDAZIONE 

2. Attività amministrativa 

Nel periodo 14 dicembre 1997- 17 giugno 1998 il 
Consiglio Comunale è stato convocato 5 volte trat
tando 41 punti all'ordine del giorno. Nello stesso 
periodo la Giunta Comunale si è riunita 18 volte 
assumendo 132 deliberazioni. Riportiamo di seguito 
in sintesi le delibere consiliari e di Giunta più signi
ficative ricordando che le delibere relative ai lavori 
pubblici di maggiore entità trovano spazio nell'ap
posita rubrica cosi come ampio spazio viene dato 
alla pubblicazione del bilancio di previsione per il 
1998, al programma delle opere pubbliche l 998/2000 
e alle relative osservazioni formulate dal Gruppo 
Consiliare "Telve per Tutti". 

ADE GUAMENTO ALLA NORMATIVA VIGENTE DEGLI 

ASCENSORI INSTALLATI PRESSO LA SCUOLA M EDIA, 

LA BIBLIOTECA ED IL M UNICIPIO 

Con delibera n. 174 dd. 16 dicembre 1998 la Giunta 
ba approvato l' esecuzione degli interventi di adegua-

mento alla normativa vigente degli ascensori instal
lati presso la Scuola media, la Biblioteca e il Muni
c ipio affidando tali lavori alla ditta Daldoss 
E1evtronic S.p.A per gli ascensori della Biblioteca e 
del Municipio e alla djtta Elma Ascensori S.p.A per 
la l'ascensore della Scuola Media, per un costo com
plessivo di L. 9.385.000 (!VA esclusa). 

CONTRIBUTI PER LO SVOLGIMENTO DI ATilVITÀ CULTURALI 

Viste le domande di concessione di contributo per 
lo svolgimento di attività culturali nel corso del 
1997 pervenute da parte delle Associazioni cul
turali, la Giunta con delibera n. 184 dd. 29 di
cembre 1998 ha concesso ed erogato i seguenti 
contributi: 

Banda Folkloristica di Telve 
Compagnia Schutzen de 
Castel alto 
Oratorio Don Bosco 

L. 5.620.000 
lvan, Telvan a e 

L. 3.567.000 
L. 1.313.000 
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AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DELLE LANTERNE 

OCCORRENTI PER LA REALIZZAZIONE DEL TERZO 

STRALCIO DEI LAVORI DI RIFACIMENTO DELL'IMPIANTO 

DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

Con delibera n. 3 dd. 14 gennaio l 998 la Giunta ha 
affidato alla ditta Zanetti Bortolo e Baldo s.n.c di 
Telve, unica delle 4 ditte invitate ad aver presentato 
la propria offe11a, la fornitura di n. 18 lanterne oc
correnti per la realizzazione del terzo stralcio dei la
vori di rifacimento dell'impianto di illuminazione 
pubblica al prezzo complessivo di L. 13.140.000 (IVA 
esclusa). 

VENDITA DEI LOTTI DI LEGNAME ''TRACCIATO STRADA 

BAESSA ALTA" 

Con delibera n. 4 dd. 14 gennaio 1998 la Giunta ha 
venduto alla ditta Pedemontana Legnami s.r.L con 
sede in Chiuppano, il lotto di legname "Tracciato stra
da Baessa Alta", accatastato a strada camionabile, ai 
seguenti prezzi: 

Travatura, per mc. 118,797- L. 182.350 (offerte 
pervenute n. 6) 
Imballaggio, per mc. 191,061 -L. 12 I .350 (of
ferte pervenute n. 4) 

APPROVAZIONE VERBALI DELLE SEDUTE DELLA 

COMMISSIONE GIUDICATRICE DEL CONCORSO PUBBLCIO 

PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DEL POSTO DI 

SEGRETARIO COMUNALE 

Con delibera n. 7 dd. 23 gennaio I 998 la Giunta ha 
approvato i n. 6 v erba l i delle sedute della Commis
sione giudicatrice del concorso pubblico per titoli ed 
esami per la copertura del posto di Segretario comu
nale di classe 3''. in convenzione don il Comune di 
Carzano, e la graduatoria finale di merito così com
posta: 
l . Bonella Giampaolo 
2. Candotti Luisa 
3. Chiarenza Paolo 
Con delibera n. 2 dd. 29 gennaio 1998 il Consiglio 
Comunale ha nominato il Sig. Bonella Giampaolo al 
posto di Segretario comunale di classe 3''. in con
venzione con il Comune di Carzano. 

BONIFICA ACUSTICA DELLA SALA J\lillNSA POSTA AL PIANO 

SEMINTERRATO DELLA SCUOLA ELEMENTARE DI TELVE 

Con delibera n. 16 dd. 13 febbraio 1998 la Giunta 
ha affidato alla Ditta Zambiasi s.a.s la fornitura e la 
posa del controsoffitto fonoassorbente in fibra mi-

nerale da posizionare nella sala mensa delle scuola 
elementare, al prezzo complessivo di l. 4.550.000 
(IVA esclusa). 

SERVIZIO DI PULZIA DEl CAMINI 1998: AFFIDAMENTO E 

DETERMINAZIONE TARCFFA 

Con delibera n. 17 dd. 13 febbraio 1998 la Giunta ha 
affidato l'effettuazione del servizio di pulizia dei 
camini per il 1998 alla ditta Paoli Bruno di Canezza 
di Pergine determinando come segue la tariffa del 
servizio: 

Per pulizia camino singolo L. 30.000 
Per pulizia di più camini nella stessa efsa, per 
ogni camino in più oltre al primo L. 25.000 
Per ispezione L. 25.000 

CONCORSO PUBBLCIO AL POSTO DI ASSISTENTE AMMINI· 

STRATIVO - CONTABILE 

Con delibera n. 28 dd. 6 marzo I 998 la Giunta ha in
detto il concorso pubblico per titoli ed esami per la 
copertura del posto di assistente amministrativo - con
tabile, 6" q.f. Con le successive delibere n. 96 (dd. l 
giugno 1998) e n. 103 (dd. 16 giugno 1998) è stata 
nominata la commissione giudicatrice come segue: 

Bombasaro Giuliano - Segretario comunale -
presidente 
Dott. Fabio Bortolotti - esperto 
Dott. Marco Guazzeroni - esperto 
Dott. Alberto Andreatta - esperto 
Armelao Saverio - esperto 
Trentin Ruggero - Responsabile Ufficio ragio
neria del Comune di Telve- segretario. 

Con delibera n. l 02 ddi 16.06.1998 sono stati am
messi a partecipare n. 99 candidati che hanno pre
sentato la domanda di partecipazione entro il termi
ne stabilito nel bando di concorso. 

VENDITA LOTTI DI LEGNAME "PRIERA l o E CASTROZZA" 

Con delibera n. 45 dd. l aprile 1998 la Giunta ha 
venduto, a seguito di trattativa privata, alla Ditta Forte 
Marco di Asiago (offerte pervenute n. 6), il lotto di 
legname fatturato Priera l o , accatastato a strada 
camionabile, di complessivi netti mc. I 71,050 al prez
zo di L. 147.220 il mc. 
Con delibera n. 46 dd. l aprile 1998 la Giunta ha 
venduto, a seguito di trattativa privata, alla Ditta 
Endrighi Paolo di Besenello (offerte pervenute n. 8), 
il lotto di legname Castrozza, in piedi nel bosco, di 
mc. 350 presunti al prezzo di L. 106.375 il mc. 
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1902 - Calamenro 

CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALLA SCUOLA MEDIA 

DON L. MILAN! 

Con delibera n. 50 dd. l aprile 1998 la Giunta ha 
concesso alla Scuola Media don Lorenzo Milani di 
Telve un contributo straordinario di L. 15.000.000 
per il rinnovo ed il completamento del laboratorio 
scientifico e per il rinnovo delle attrezzature didatti
che della palestra. 

CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALLA DIREZIONE DIDAT

TICA DI BORGO - 2° CIRCOLO 

Con delibera n. 52 dd. l aprile 1998 la Giunta ha 
concesso ed erogato alla Direzione Didattica del 2° 
circolo di Borgo Valsugana un contributo di L. 
3.000.000 per l' acquis to di una fotocopiatrice per la 
scuola elementare di Telve. 

PROGETTO 12 DELL'AGENZIA DEL LAVORO PER IL 1998 
Con delibera n. 57 dd. l aprile 1998 la Giunta ha 
approvato il progetto per lavori socialmente utili, 
la cui esecuzione è stata affidata a seguito di tratta
tiva privata alla Cooperativa Lavoro e Servizi Val
sugana s.c.a.r.l. con sede in Scurelle, che prevede 
l'impiego per, per un periodo di sei mesi, di un ca
posquadra, di n. l lavoratore disoccupato e di n. 3 
lavoratori in situazione di svantaggio sociale, per 
un costo del lavoro previsto in L. 64.800.000 (IVA 
compresa). 

COLONIA DIURNA ESTIVA PER RAGAGAZZI GESTITA DAL

L' AssociAZIONE BoRGo SPoRT INsiEME 

Con delibera n. 73 dd. 4 maggio 1998 la Giunta ha 
aderito alla proposta dell 'Associazione Borgo Sport 
Insieme a concorrere, per quanto riguarda gli utenti 
di Telve, con una quota di L. 55.000 per ragazzo par
tecipante a settimana (la quota settimanale passa così 
da L. 135.000 a 80.000), all'iniziativa della colonia 
estiva diurna organizzata dalla suddetta Associazio
ne per l'estate 1998 

PIANO CENTRO STORICO E INSEDIAMENTI STORICI SPARSI 

Con delibera n. 2 dd. 16 marzo 1998 il Commissario 
ad acta, arch. Paola Baldessari nominata dalla Giun
ta Provinciale con il compito di provvedere ali' ela
borazione del P.R.G., con l'assistenza del Segretario 
Comunale sig. Bonella Giampaolo, ha approvato 
l'adozione definitiva della revisione, limitatamente 
al centro storico ed agli insediamenti storici sparsi, 
del Piano Regolatore Generale del Comune di Telve. 

MODIFICAZIONI ALLA PIANTA ORGANICA DEL PERSONALE 

Con delibera n. 3 dd. 29 gennaio 1998 il Consiglio 
Comunale ha deliberato con voti favorevoli n. 11, 
astenuti n. l su n. 12 presenti, l'istituzione nella pianta 
organica del Comune, nell ' ambito del servizio Se
greteria - Ragioneria, di un posto di assistente am
ministrativo - contabile VIA q.f. 
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REGOLAMENTO SUL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO E 

SUL DIRfiTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMl\IIINISTRATIVl 

Con delibera n. 24 dd. 16.06.1998 il Consiglio Co
munale ha deliberato con n. 14 voti favorevo li su n. 
14 presenti il Regolamento comunale sul procedi
mento amministrativo e sul diritto di accesso ai do
cumenti amministrativi in conformità a quanto pre
visto dalla L. n. 24111990 e L.P. n. 1311993 "Norme 
in materia di procedimento amministrativo e di di 
ritto di accesso ai documenti amministrativi". 

CONTO CONSUNTIVO 1997 
Con delibera n. 18 dd. 16.06.1998 il Consiglio Comu
nale ha approvato con n. 9 voti favorevoli, n. 5 voti 
astenuti su n. 14 presenti il Conto Consuntivo 1997. 

RENDICONTO 1997 E BILANCIO DI PREVISIONE 1998 
DEL CORPO VV.F. 
Con delibera n. 16 dd. 16.06.1998 il Consigl io Co
munale ha approvato con n. 14 voti favorevoli su n. 
14 presenti il Rendiconto relativo all'esercizio 1997 
presentato dal Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari 
di Telve, mentre con delibera n. 17 ne ha approvato, 
con n. 14 voti favorevoli su n. 14 presenti, il Bilan
cio di previsione per l' esercizio 1998. 

BILANCIO DI PREVISIONE 1998 
E PROGRAMMA DELLE 

OPERE PUBBLICHE 1998/2000 

Il Consiglio Comunale nella seduta del 20 febbraio 
1998 ha approvato con n.9 votifavorevoli, n. 5 voti 
contrari dei consiglieri di minoranza su n. 14 pre
senti il Bilancio di previsione per l'esercizio 1998e 
il Programma delle opere per il triennio 1998/2000. 
Si riporta il testo integrale della delibera n. 6, le os
servazioni in ordine alla situazione esistente, gli 
obiettivi, gli interventi e, infine, i dati di bilancio in 
forma sintetica. 

OSSERVAZIONI IN ORDINE 
ALLA SITUAZIONE ESISTENTE 

ANDAMENTO DEMOGRAFICO 

Anche nel corso del 1997 la popolazione di Telve ha 
subito un incremento confermando così la tendenza 
in positivo iniziata a partire dal 199 l.Questo fatto 
conferma ulteriormente come il decremento della 

popolazione registrato dal 1990 al 1991 può essere 
considerato un evento occasionale e non di tenden
za. Dal 1986 al 1997 la popolazione è aumentata di 
l 00 unità attestandosi al 31. 12.1997 a 1808 unità. 

L'andamento demografico sopra analizzato è 
evidenziato dalla tabella seguente: 
residenti al 31.12. 1986 1708 

" 31.12.1990 1755 
" 31.12.1991 1735 
" 3 1. 12.1992 1736 
" 31. 12.1993 1753 
" 31. 12.1994 1768 

31. 12.] 995 1786 
31. l 2.1996 1798 
31. 12. 1997 1808 

ATTIVITÀ ECONOMICHE ED OCCUPAZIONE 

Il territorio comunale, data la sua posizione, e quin
di la programmazione urbanistica, non prevede nel 
nostro comune aree per insediamenti di grosse atti
vità industriali ubicate in altre zone di fondovalle 
servite di idonee infrastrutture. Conseguentemente 
il luogo di lavoro dei residenti è per lo più posto fuo
ri dal comune con conseguente pendolarismo gior
naliero e settimanale. 
La zona artigianale di Telve, unico elemento signifi
cativo dal punto di vista produttivo e quindi occupa
zionale, presenta alcune iniziative imprenditoriali che 
danno lavoro attualmente a poco più di 40 unità la
vorative. Nel corso del 1997 è stata rilasciata la li
cenza per la edificazione di un nuovo capannone ar
tigianale che si presume sarà realizzato nel corrente 
anno. L'utilizzo dell 'area rimane comunque incom
pleto, con lotti inedificati e altri con costruzioni av
viate da anni e non ancora ultimate. Circa la metà 
della superficie disponibile non è ancora utilizzata 
nonostante che dalla indi viduazione dell' area sino 
trascorsi più di ve n t'anni. È evidente che questa si
tuazione, in presenza di richieste di altri artigiani, 
non potrà durare a lungo partendo dal principio che 
le aree individuate dal PRG vanno utilizzate in un 
periodo ragionevole di tempo per non penalizzare 
nuovi richiedenti. Qualora persista ancora questa si
tuazione in futuro , l' Amnùnistrazione dovrà adotta
re i provvedimenti conseguenti per agevolare l' ef
fettivo utilizzo delle aree disponibili. 
Nel settore agricolo, la realizzazione dell ' impianto 
irriguo sul conoide di Telve ad opera del Consorzio 



a felvenofi!ie --- --- --------

di Miglioramento Fondiario e le iniziative promosse 
nell'ambito del Progetto Leader continuano a dare 
un certo impulso alle attività agricole nel campo del
la colti v azione di frutti minori e di ortaggi, della 
frutticoltura e viticoltura. Gli addetti del Comune di 
Telve sono attestati attualmente ad una trentina di 
unità . Anche nel corso del 1997 è aumentata la su
perficie dedicata alle coltivazioni pregiate ed è au
mentata la superficie irrigata. Le carenze evidenti 
nella viabilità mrale saranno oggetto di intervento 
tramite il Consorzio di Miglioramento fondiario in 
collaborazione con il Comune. 
11 campo zootecnico non ha presentato nel 1997 fe
nomeni di chiusura di aziende, anzi sono state atti
vate e potenziate alcune nuove significative iniziati
ve. In questo specifico settore continua 1' impegno 
dell'Amministrazione e anche di alcuni privati per 
l 'ammodernamento delle strutture zootecniche di 
malga finalizzato alla loro valorizzazione e al loro 
razionale utilizzo, con evidente risvolti di carattere 
ambientale. 
Le attività commerciali ed alberghiere non sono di
minuite nel corso del 1997 e la disponibilità dei lo
cali della ex Farmacia finalizzati a pubblico eserci
zio, non ha dato fino ad ora i risultati attesi ma ab
biamo ragione di ritenere che questo possa avvenire 
nel corso del con·ente anno. 
La recente entrata in vigore delle varianti al P.R.G. 
ha già dato un notevole impulso al settore edilizio, 
ed il risultato è sotto gli occhi di tutti Nel corso del 
corrente anno l'avvio della realizzazione delle pre
visioni del piano attuativo per l'edilizia abitativa in 
loc. Tolver dovrebbe favorire e consolidare ulterior
mente lo sviluppo dell'attività edilizia. La recente 
deliberazione del Consiglio Comunale che ha appro
vato il programma contenente la delimitazione delle 
aree destinate alla formazione di piani attuativi per 
l' edilizia abitati va ed individuato anche l'area oc
corTente per la realizzazione degli alloggi di edilizia 
abitativa pubblica prevista nella zona omogenea n. 4 
del C3 rappresenta per il futuro un indubbio elemen
to di sviluppo economico e sociale del Comune. Con 
questo intervento sarà data una ulteriore risposta alle 
esigenze abitative della popolazione. 

SERVIZI ED INTERVENTI COMUNALI 

Considerata l 'entità del Comune, i servizi e glì inter
venti comunali, possono essere considerati di massi
ma soddisfacenti. 

Dopo il potenziamento dell 'Ufficio Tecnico Comu
nale nel 1996, nel corso del 1997 è stata interrotta 
la convenzione con il Comune di Carzano per l ' uti
lizzo congiunto dell 'Ufficio Tecnico con conseguen
te integrale utilizzo, solo da parte di questo Comu
ne di entrambi gli addetti all'Ufficio Tecnico. Ciò 
ha contribuito sicuramente al miglioramento dei 
servizi offerti, al miglioramento dell'organizzazio
ne del personale operaio dipendente, al potenzia
mento del controllo per un ordinato sviluppo della 
attività edilizia privata e dei cantieri delle opere 
pubbliche. 
Alcuni interventi di cui era stata evidenziata la ne
cessità negli anni precedenti sono stati realizzati o 
avviati nel corso del 1997. 
È stato realizzato un intervento di rifacimento della 
pavimentazione di alcune strade dell'abitato di Telve, 
sono stati completati i lavori di ampliamento del ci
mitero. 2° stralcio, quelli di rifacimento dell ' impianto 
di illuminazione pubblica - 2° straJcio e quelli di re
stauro della chiesa di S. Giovanni Nepomuceno 
Sono infine stati ultimati gli interventi di sistema
zione di Malga Valsolero di Sotto e per quanto ri
guarda Malga Cagnon se ne prevede la realizzazione 
nel corso del corrente anno; 
Permangono comunque le seguenti principali caren
ze che saranno parzialmente ovviate già nel corso 
del 1998 e che comunque sono programmate nel 
triennio 1998 - 2000 
- scarsa sicurezza della circolazione pedonale lun

go Via Aurora, nonché lungo il tronco della S.P. 
del Manghen adiacente al paese; 

- mancanza, per quanto riguarda il gioco del calcio, 
di un impianto di allenamento; 

- cattivo stato della pavirnentazione delle strade del 
nucleo abitato di Parise, di parte delle strade inter
ne di Telve e di parte dell'impianto di illuminazio
ne pubblica; 

- impossibilità di utilizzo del teatro, in mancanza 
del suo adeguamento alle normative di sicurezza 
vigenti; 

- inadeguatezza dei parcheggi nella zona degli im
pianti sportivi; 

- cattivo stato di manutenzione del piazzale della 
Scuola Elementare e necessità di un suo amplia
mento per carenza di spazi idonei a seguito della 
razionalizzazione scolastica; 

- mancanza di spazi nell'edificio delle Scuole Medie 
a seguito della necessità di nuove aree speciali; 
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- precari età estetica e funzionale dell ' edificio ex 
Scuola Media, utilizzato da varie associazioni; 

- inadeguatezza della viabilità rurale; 
- mancanza di strutture atte a garantire un'adeguata 

assistenza alla popolazione anziana; 
- insufficienza delle infrastmtture esistenti nelle zone 

di montagna; 
- persistenza, malgrado l'intervento recentemente 

realizzato, dell'inadeguatezza, sotto il profilo del
la sua utilizzazione a scopo zootecnico, dello sta
to di Malga Cagnon di Sotto. 

- per quanto riguarda il cimitero, dopo averne com
pletato l'ampliamento dovrà essere ripreso a bre
ve il discorso della bonifica della parte vecchia. Il 
tempo trascorso dall'ultima analisi geologica del 
terreno di inumazione comporterà una ulteriore 
valutazione sull 'intervento da realizzare per por
tarlo a norma; 

- inadeguatezza del magazzino comunale. 

OBIETTIVI ED INTERVENTI 

L'obiettivo di fondo che l' Amministrazione comu
nale si pone è quello di favorire il permanere nel 
Comune della popolazione residente e di miglio
rame le condizioni di vita intese non solo come 

reddito individuale, ma anche come di sponibilità 
di un ambiente vivibile e possibilità di crescita ci
vile e culturale. 
Si intende perseguire l'obietti v o di fondo suindicato 
mediante le iniziative dirette in favore dell'occupa
zione che le limitate competenze comunali consen
tono (progetti da attuare con l'intervento dell ' Agen
zia del Lavoro), l'offerta di un buon standard di ser
vizi in relazione alle dimensioni demografiche del 
Comune, la realizzazione di adeguate opere di urba
nizzazione primaria e secondaria e strutture di pub
blico interesse in genere, l'effettuazione di interven
ti di riqualificazione urbanistica e paesaggistica del 
paese, nonché mediante una programmazione urba
nistica volta a garantire la disponibilità delle aree 
edificabi li indispensabili. 
In questo contesto va rilevato come sia stato recen
temente adottata una vari ante al PRG per quanto ri
guarda il centro storico. Le previsioni in essa conte
nute evidenziano come, per la riqualificazione edili
zia rispettosa delle caratteristiche tipologiche di 
Telve, sia necessaria una particolare attenzione e sen
sibilità in sede progettuale e di scelta dei materiali. 
Al fine della reali zzazione di interventi di riqualifi
cazione ambientale è stato richiesto un intervento 
del Servizio Ripri stino e Valorizzazione Ambienta
le della Provincia per la realizzazione di aree di sosta 
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e parcheggio lungo la strada del Passo del Manghen 
nel tratto compreso tra la loc. Calamento e la Malga 
Valsolero di Sopra. Tale intervento è stato inserito 
nel Piano triennale 1997- 1999 adottato dalla Giunta 
Provinciale nel giugno 1996 ma nel corso del 1998, 
fino ad ora, non è previsto alcun intervento. 
L' emergenza rifiuti, balzata prepotentemente alla 
ribalta nel nostro Comprensorio in occasione della 
ìndividuazìone della nuova discarica dì Su lizzano, 
dovrà vedere l'Amministrazione comunale impe
gnata particolarmente per ridurre drasticamente le 
quantità di rifiuti prodotti con interventi volti a 
favorire la raccolta differenziata. Al riguardo è già 
stato fatto presente alla Giunta Comprensoriale la 
necessità che sul territorio del nostro Comune ven
ga previs to un centro di raccolta zonale che po
trebbe servire anche i co.muni di Telve di Sopra 
e Torcegno. 
Nell'ottica della valorizzazione dell ' ambiente con
tinua l ' attività amministrativa volta alla riqualifi
cazione e alla ricostruzione del patrimonio immo
biliare di montagna. All'intervento sulla malga di 
Cagnon, previsto per il corrente anno, si intende far 
seguire, ai fini del completamento del recupero este
tico e funzionale di tutte le malghe di proprietà co
munale, l'ulteriore intervento di recupero dello stal
lone di Malga Cere. Oltre alla progettata sistema
zione di Malga Valpiana da parte del proprietario, 
c'è da rilevare la recente iniziativa del WWF Italia 
che con la acquisizione di malga Valtrigona e con 
la sua progettata ricostruzione concorre, in sintonia 
con il Comune, alla realizzazione e completamento 
del progetto di recupero sopra citato. Siamo 
fiduciosi che tale qualificata ed importante presen
za sul nostro Comune possa rappresentare anche una 
occasione di impulso per attività economiche col
legate alla fruizione del territorio. 
Si ritiene inoltre impmtante continuare a favorire la 
crescita civile e culturale della popolazione con lo 
svolgimento di attività culturali da patte della Biblio
teca Comunale, possibile ora in maniera più incisiva, 
data la di sponibilità di nuovi spazi e di ulte1iori dota
zioni tecniche e didattiche. Il sostegno finanziario e 
logistico di tutte le associazioni culturali e sportive 
presenti in paese viene ritenuto di pa11icolare impor
tanza e considerato un investimento determinante e 
prioritario per la vita culturale e civile. Queste asso
ciazioni rappresentano sicuramente un punto di forza 
e concon·ono in maniera determinante alla realizza-

zione di un ambiente moralmente sano e costituisco
no stimolo per la vita partecipati va della popolazione. 
N eli' ottica della riscoperta e valorizzazione deJla cul
tura e delle tradizioni locali, gli spazi ancora disponi
bili ali' interno dell'edificio che ospita la nuova biblio
teca, saranno riservati alla realizzazione di un museo 
locale degli usi e costumi, la cui attività di raccolta è 
già stata iniziata dagli Schuetzen di Telve. Il bilancio 
1998 ne prevede gli stanziamenti necessari . 
La periodica diffusione di notizie sulla attività am
ministrativa attraverso il periodico "Telve Notizie" 
oltre a costituire strumento informativo è finalizzata 
anche ad un maggior coinvolgimento della popola
zione sui problemi del Comune. 

Gli interventi di maggior rilievo, ritenuti necessari 
a breve termine per completare e migliorare le opere 
di urbanizzazione e le strutture pubbliche in genere 
interessanti il paese di Telve e per migliorare l ' uti
lizzazione del patrimonio comunale, sono (tralascian
do quelli già ormai in fase di realizzazione o di av
vio) i seguenti: 
- il completamento della sistemazione di Malga 

Cagnon, 
- l 'urbanizzazione dell'area compresa nel piano 

attuativo per l'edilizia abitativa in loc. Tolver, 
- il completamento degli impianti sportivi con la 

realizzazione, sull'area attualmente parzialmente 
occupata dalla viabilità provvisoria di collegamen
to della loc. Longhini, di un piccolo campo di al
lenamento per il gioco del calcio, 

- il completamento del rifacimento dell ' impianto di 
illuminazione pubblica dell'abitato di Telve, 

- il rifacimento della pavimentazione delle strade del 
nucleo abitato di Parise ed il completamento della 
sistemazione di quelle dell ' abitato di Telve attual
mente ancora in cattivo stato, 

- la realizzazione di un marciapiede lungo Via Au
rora ed il completamento del marciapiede lungo il 
tronco della S.P. n. 31 del Passo del Manghen cir
costante l'abitato di Telve (tratto compreso tra gli 
incroci con Viale Castellalto e Via Fiemme), 

- la sistemazione del teatro, 
- la sistemazione dell ' edificio ex Scuola Media, 

utilizzato da varie associazioni , 
- il completamento del parcheggio presso gli impianti 

sportivi (come da progetto generale già approvato), 
- la sistemazione del piazzale della Scuola Elemen

tare con ampliamento dell ' edificio, 
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- il recupero di spazi nelle Scuole Medie. 
- il recupero dello stallone di Malga Cere. 
Intervento importante, da realizzare nei prossimi anni 
da parte del Consorzio di Miglioramento Fondiario 
e da sostenere finanziariamente da parte del Comu
ne, sarà inoltre quello della sistemazione della via
bilità rurale . 
È previsto inoltre l' ulteriore intervento di recupero 
di Casa Sartorelli, di proprietà della Parrocchia, 
edificio che, in base a convenzione con quest' ul
tima, sarà prevalentemente destinato ad alloggi da 
assegnare in locazione a nuclei familiari composti 
da persone anziane o con difficoltà economiche. 
Se ne prevede il finanziamento con contributo pro
vinciale in conto capitale da concedere ai sensi 
de11a LP. 15.1.1993, n. 1, e con contributo della 
Parrocchia. 

Per quanto riguarda gli interventi indicati come "al
tri interventi di minore entità" per l 'anno 1998 rien 
trano i seguenti lavori: 
- Manutenzione straordinaria dell 'edificio ex 

Farmacia L. 5.000.000 
- Manutenzione straordinaria di Malga Ziolera (re

alizzazione dei sevizi igienici) L. 20.000.000 
Sistemazione di piazzale per deposito legname in 
loc. Castrozza L. 38.455.000 

- Rifacimento ponte al servizio della viabilità fore-
stale in loc. Cané L. 15.000.000 

- Acquisto attrezzature per il Servizio Tecnico 
(potenziamento impianto radio) L. 3.000.000 

- Contributo straordinario al Corpo dei Vigili del 
Fuoco Volontari di Telve per l'acquisto di attrez
zature L. 8.000.000 

- Manutenzione straordinaria dell 'edificio dell a 
Scuola Elementare (adeguamento impianto elet
trico) L. 12.000.000 

- Manutenzione straordinaria dell 'edificio della 
Scuola Media 
(adeguamento impianto elettrico) L. 15.000.000 

- Completamento dei lavori di ampliamento della 
biblioteca (locali adiacenti) L. 30.000.000 

-· Acquisto arredi ed attrezzature per la biblioteca 
comunale (completamento dell 'intervento avvia
to nel 1996) L. 6.810.000 

- Acquisto arredi ed attrezzature per attiviat cultu-
ra) i L. l 0.000.000 

- Interventi su territorio ed ambiente (Progetto 12 
dell ' Agenzia del Lavoro) L. 80.000.000 

- Manutenzione straordinaria acquedotto (posa val
vole per regolazione pressione sulla conduttura 
dell ' acquedotto di Arlé- maggior spesa rispetto a 
quanto già previsto nel 1996) L. 2.000.000 

- Contributo straordinario alle associazioni sporti-
ve per acquisto di attrezzature L. 5.000.000 

- Sostituzione dei parapetti in ferro esistenti presso 
la Chiesa Arcipretale L. 20.000.000 

- Concorso nella spesa per la progettazione 
dei lavori di sistemazione della viabilità rurale 
da realizzarsi dal Consorzio di Miglioramento 
Fondiario L. 5.000.000 

I NTERVENTI DI MAGGIOR RILIEVO IN ORDINE DI PIUOIUTÀ 

- Completamento della sis temazione di Mal-
ga Cagnon 1998 

- Urbanizzazione dell 'area compresa nel piano 
attuativo per l'edilizia economico popolare di 
Via Tol ver 1998 

- Completamento degli impianti sportivi con la rea
lizzazione, sull 'area attualmente parzialmente oc
cupata dalla viabilità provvisoria di collegamento 
del1a loc. Longhini, di un piccolo campo di alle
namento per il gioco del calcio 1998 

- Rifacimento dell'impianto di illuminazione pub-
blica dell'abitato di Telve- 3° stralcio 1998 

- Rifacimento delle pavimentazioni stradali del nu-
cleo abitato di Parise 1998 

- Realizzazione di un marciapiede lungo Via 
Aurora 1998 

- Sistemazione del teatro 1998 
Risanamento della p.ed. 84 in C.C. di Telve di 
Sotto - "Casa Sartorelli" 1998 

- Concorso nella spesa per i lavori di sistemazione 
della viabilità rurale da realizzarsi dal Consorzio 
di Miglioramento Fondiario · 1999 

- Completamento del marciapiede lungo il tronco 
della S.P. n. 31 del Passo del Manghen circostante 
l' abitato di Telve e compreso tra gli incroci con 
Viale Castellalto e Via Fiemme - secondo stralcio 

1999 
- Sistemazione dell 'edificio ex Scuola Media 1998 
- Completamento del parcheggio presso gli impian-

ti sportivi 2000 
- Sistemazione del piazzale della Scuola Ele-

me ntare 2000 
- Sistemazione della pavimentazione di alcune stra-

de dell'abitato di Te l ve 2000 
- Sistemazione Ma1ga Cere 2000 
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Festa campestre in Musiera di Sopra (anni '70) 

VERBALE DI APPROVAZIONE 

Il Sindaco comunica: 
-la proposta di bilancio di previsione per l'esercizio 
1998 di cui si propone l 'approvazione è stata pre
sentata ed illustrata al Consiglio nella seduta del 29 
gennaio 1998; 
- alla proposta definitiva di bilancio è allegata la re
lazione previsionale e programmatica per il triennio 
1998-2000 di data 27 gennaio 1997, consegnata ai 
Consiglieri unitamente all'avviso di convocazione 
della presente seduta; 
- sul bilancio è stato acquisito il parere del revisore 
dott. Alberto Andreatta di data l O febbraio 1998. 
Dà quindi lettura della prima parte della relazione 
previsionale e programmati ca per il triennio 1 998 -
2000 ed illustra sommariamente le varie tabelle con
tenute nella medesima. 
Il Consigliere Giancarlo Orsingher rileva che lepre
visioni di spesa per il personale per gli anni 1999 e 
2000 sembrano sottostimate, essendo prevista una 
nuova assunzwne. 
Il Consigliere Maurizio Scotton chiede chiarimenti 
sugli eventuali provvedimenti per l'utilizzo della 
zona artigianale. 

Il Sindaco rileva che, mediante la redazione di un 
piano attuativo, si potrebbe giungere anche all' espro
priazione delle aree inutilizzate. 
Il Consigliere Giampiero Pevarello rileva che per due 
consistenti interventi previsti è stato richiesto il fi
nanziamento sulla L.P. n. l/93 ed osserva che, dei 
due, dovrebbe essere senza dubbio privilegiata la si
stemazione di Casa Sartorelli; teme che la presenta
zione della richiesta inerente le M alghe acquisite dal 
WWF possa invece compromettere la possibilità di 
intervenire su tale edificio del centro storico. 
Il Sindaco osserva che la priorità sarà stabilita dai 
competenti uffici della Provincia, ma che trattandosi 
di interventi di tipo notevolmente diverso, non è det
to che il finanziamento dell'uno debba necessaria
mente escludere il finanziamento dell'altro. 
Il Consigliere Mamizio Scotto n rileva che, per quanto 
riguarda lo sci, sarebbe opportuno sostenere, come 
hanno fatto altri Comuni vicini , le iniziative della 
Panarotta e del Passo Broccon. 
Il Sindaco fa presente che, dopo aver sentito lo Sci 
Club locale, si è ritenuto di non dare, almeno per il 
momento, adesione a tali iniziative; 
Il Consigliere Scotton replica affermando che sulla 
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questione sarebbe stato opportuno sentire il Consi
glio e non solo lo Sci Club. 
Il Consigliere Eugenia Debortoli chiede chiarimenti 
sul contributo previsto per I' acquisto di attrezzature 
sportive. 
Il Sindaco risponde trattarsi di contributo previsto 
sulla competenza dell'esercizio 1997 ed assegnato, 
ma non ancora erogato, allo Sci Club per l'acquisto 
di un mezzo battipista; nel bilancio 1998 è indicato 
il solo stanziamento di cassa. 
Il Consigliere Giancarlo Orsingher dichiara di rite
nere eccessiva la spesa prevista per la festa deglì al
beri e di non condividere il trasporto degli alunni sulle 
strade forestali, non sembrandogli il miglior modo 
per sensibilizzare i ragazzi al rispetto dei boschi. Ri
leva inoltre che anche la spesa per la realizzazione 
del campo di allenamento appare eccessiva ed os
serva che la medesima è triplicata rispetto alla previ
sione dell'anno precedente. 
Il Sindaco rileva a tale proposito che la previsione di 
spesa di un anno fa era stata quantificata in mancan
za di un progetto. 
Il Consigliere Giancarlo Orsingher dà lettura del do
cumento "Osservazioni del Gruppo Consiliare T el ve 
per Tutti al bilancio di previsione 1998 e al program
ma delle opere pubbliche 1998- 2000". 

OssERVAZIONI DEL GRUPPO CoNSILIARE "TELVE PER 

TUTTI" AL BILANCIO DI PREVISIONE 1998 
E AL PROGRAMMA DELLE OPERE PUBBLICHE 1998 · 2000 

Anche quest'anno ci troviamo a discutere un bilan
cio di previsione ed un programma delle opere 
pubbliche per il prossimo triennio senza aver avuto 
l'opportunità di paterne discutere preventivamente i 
contenuti con la maggioranza, in modo da arrivare 
a votare un programma stilato, se non proprio di 
comune accordo, almeno tenendo in considerazione 
alcune proposte o osservazioni della minoranza; si 
sarebbe così forse riusciti ad arrivare in aula con 
delle idee condivise da tutti e quindi approvabili al
l'unanimità. Invece non possiamo fare altro che 
leggere il bilancio, la relazione, il programma e re
darre le nostre osservazioni, che finiranno come 
sempre nel dimenticatoio della giunta, come avve
nuto negli anni passati. 
Già ad una prima analisi superficiale degli inter
venti di maggiore rilievo che dovevano essere rea
lizzati nel 1997 risulta come non sia assolutamente 
affidabile la programmazione attuata da questa giun-

ta; infatti delle otto opere previste per l'anno scorso 
nessuna è stata realizzata: non analizzando per il 
momento l'opportunità di alcune di esse vediamo 
come il completamento di malga Cagnon l'urba
nizzazione dell'area in via Tolver, il campetto di al
lenamento per il calcio, il 3° stra/cio dell'impianto 
di illuminazione, il rifacimento della pavimentazio
ne stradale a Parise, il marciapiede lungo via 
Aurora, la sistemazione del teatro e il risanamento 
di "Casa Sartorelli" non siano stati effettuati: questi 
erano tutti gli interventi "di maggiore rilievo" previ
sti dalla giunta e niente è stato fatto. Ci sembra 
quindi che sarebbe più corretto, più onesto nei con-
fronti della popolazione oltre che naturalmente più 
veritiero, predisporre un programma con degli in
terventi che effettivamente siano realizzabili, e non 
inserire un lungo elenco di opere che si sa già in 
partenza non potranno venire realizzate. Questo 
quindi, lo ribadiamo, dimostra l'assoluta mancanza 
di affidabilità dei programmi stilati dalla giunta. 
Gli importi di alcuni interventi in previsione risul
tano inoltre essere aumentati in modo esagerato: 
l'ampliamento della biblioteca è più che quadrupli
cato, passando da 30 a 140 milioni, ed è quasi tri
plicata la previsione di spesa per il campo di alle
namento per il calcio: da 150 a 412,5 milioni!! Un 
importo simile per un campo di allenamento che tra 
l'altro avrà dimensioni estremamente ridotte appare 
spropositato. 
Analizziamo ora alcuni passaggi della relazione di 
previsione: 
Nella parte iniziale viene evidenziata una situazione 
anomala nella zona artigianale con la presenza di 
"costruzioni avviate da anni e non ancora ultimate" 
ricordando che "le aree individuate dal PRG vanno 
utilizzate in un periodo ragionevole di tempo per 
non penalizzare nuovi richiedenti':· a questo noi 
aggiungiamo che a tutt'oggi non si è ancora verifi
cata l'apertura delle attività artigianali nelle case 
costruite ormai da anni nella zona artigianale e 
adibite per ora solamente ad abitazione privata. 
Di seguito si accenna al fatto che "i servizi e gli 
interventi comunali possono essere considerati di 
massima soddisfacenti': ricordando anche il poten
ziamento dell'ufficio tecnico comunale. 
Sulla base di questa affermazione viene da chieder
si perchè allora sia stato previsto per il 1998 l'au
mento di un'unità nella pianta organica! 
Tra gli obiettivi viene individuato rimpegno per la 
riduzione nella popolazione di rifiuti ma nel bilancio 
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non si trovano fondi specifici al riguardo; la giunta 
si era impegnata nel corso del/anno scorso ad atti
vare iniziative in questo settore, anche in tema di 
informazione, ma al momento non è stato fatto 
niente. 
Legato al tema rifiuti è naturalmente quello am
bientale dove si prevedono salvaguardia e attività 
economiche legate alla fruizione del territorio: ci si 
domanda se per proseguire su questa strada verrà 
autorizzato anche quest'anno il passaggio del rally 
e verrà costruita la nuova centralina sul Maso a 
Pontarso, come a suo tempo ipotizzati dalla giunta. 
Riteniamo che queste due iniziative siano in contra
sto con la fruizione sostenibile del territorio e con 
l'intervento del WWF nella zona di Valtrigona. Per 
favorire la ricaduta di quest'ultima iniziativa anche 
sull'economia locale sarebbe più che mai indispen
sabile agire tempestivamente e in maniera notevole 
sull'edificio ex malga Baessa, da adibire a punto di 
ospitalità e di appoggio per quelli che potranno es
sere i futuri visitatori dell'oasi naturalistica; un in
tervento di manutenzione straordinaria limitato ai 
servizi igienici ci sembra davvero poca cosa, consi
derato l'attuale stato dell'immobile. Per favorire un 
certo rilancio della Val Ca/amento con un turismo 
legato all'ambiente dovrebbe a nostro avviso venire 
ripresa l'idea, prevista anni fa e poi misteriosamen-

BENVENTUTO AL SEGRETARIO 

te abbandonata, della realizzazione della fognatura. 
Si ritiene più che mai necessario a questo punto 
pensare concretamente ad un piano di sviluppo del
la montagna attivando la Commissione apposita
mente costituita ne/lontano 1995 e mai convocata! 
Ugualmente si renderebbe necessaria la realizza
zione di un piano per individuare il migliore utilizzo 
degli edifici di proprietà comunale all'interno del 
centro abitato. 
Concludiamo con la cultura e l'informazione riba
dendo per l'ennesima volta il mancato coinvolgi
mento della minoranza nella realizzazione di "Telve 
Notizie" e non capendo l'accostamento fatto nella 
relazione tra "cultura e tradizioni locali" e gruppo 
Schiitzen, considerando che a nostro avviso gli 
Schiitzen nulla hanno a che vedere con la tradizio
ne di Telve e della Valsugana (a tal fine invitiamo 
tutti a leggere il libro di inizio secolo '1 valsuganot
ti: la gente di una regione naturale" di Angelico 
Prati ... ). 
In conclusione, non condividendo gran parte degli 
aspetti del bilancio e del programma triennale il 
gruppo consiliare "Telve per tutti" annuncia il pro
prio voto contrario. 

Per il Gruppo consiliare "Telve per Tutti" 
Giancarlo Orsingher 

Il giorno 2 marzo 1998 ha preso servizio, dopo regolare 
concorso espletato nel corso dell'inverno, il nuovo segreta
rio comunale Giampaolo Bonel/a, nato i/28.10.1953 a Bor
go Valsugana e residente a Telve di Sopra. Prima di prestare 
servizio presso il Comune di Telve, ha svolto la funzione di 
segretario comunale per Il anni presso i Comuni di Castello 
e Cinte Tesino. 

Dalle pagine di questo notiziario comunale, certi di poter 
contare sulle Sue capacità professionali e sul Suo impegno a 
favore del Comune di Telve, auguriamo proficuo lavoro den
so di soddisfazione e porgiamo un caloroso benvenuto. 

IL SINDACO 
dott. Car1o Spagolla 

Giampaolo Bonella 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
Sentito quanto sopra; 
Visti i pareri favorevoli espressi sulla proposta di 
adozione della presente deliberazione: 
-dal capo ufficio- ragioniere in ordine alla regolari
tà tecnica e contabile in data 17 febbraio 1998, 
-dal segretario comunale, sotto il profilo della legit
timità, in data 19 febbraio 1998; 
Visto il T.U. delle leggi regionali sull'ordinamento 
dei comuni, approvato con D.P.G.R. 27 febbraio 
1995, n. 4/L; 
Con voti favorevoli n. 9, contrari n. 5, su n. 14presenti 

de l ibera 
Di approvare il bilancio di previsione per l' eserci
zio 1998 (le cui risultanze finali sono illustrate nel
la tabella) e di approvare, quale allegato al bilan
cio, la relazione previsionale e programmatica per 
il triennio 1998. 

PARTE l •- ENTRA T A 

Titolo I 0 - Entrate tributarie 

Titolo 11° - Entrate derivanti da contributi e trasferimenti 
dello stato, della Provincia, della Regione, ecc. 

Titolo III0 
- Entrate extratributarie 

MOZIONI E INTERROGAZIONI 

INTERROGAZIONE prot. 793 dd. 12.02.1998 
presentata dal Gruppo Consiliare "Telve per Tutti" 
su esposizione vessillo. 

INTERROGAZIONE prot. 2657 del 20 maggio 
1998 del gruppo consiliare "Telve per Tutti" su in
croci pericolosi lungo la strada provinciale no 31 del 
Passo del Manghen. 

MOZIONE prot. 2658 del 20 maggio 1998 del 
gruppo consiliare "Telve per Tutti" su serramenti in 
PVC. Respinta. 

Previsione def. variazione% Previsione 
anno 1997 1998 sul 1997 anno 1998 

491.900.000 - 7,38 455 .600.000 

1.376.774.000 6 08 1.460.473.000 

534.800.000 6,32 568.600.000 

Titolo IV0 - Entrate derivanti da alienazioni, trasferimenti di capitali, 
riscossioni di crediti e amm01tamenti 2.097.091 .000 - 28,01 1.509.645.000 

Titolo V0 - Entrate derivanti da accensioni di prestiti 738.377.000 72, 13 1.271.000.000 

Titolo Vl0 - Partite di giro 535.000.000 - 535.000.000 

Avanzo di Amministrazione 265.209 .000 42,25 377.257.000 

Totale generale dell'entrata 6.039. 151.000 2,29 6.177.575.000 

PARTE za -S P E SA 

Titolo 1° - Spese correnti 
Sezione l -amministrazione generale 788.256.000 7 02 843.598.000 
Sezione 3 - sicurezza pubblica e difesa 164.992.000 - 13,10 143.375.000 
Sezione 4 - istruzione pubblica e cultura 353 .l 04.000 7 22 378.585.000 
Sezione 6 - azioni ed interventi nel campo sociale 431 .506.000 11,68 48 1.919.000 
Sezione 7 - trasporti e comunicazioni 276.246.000 - 23 80 210.496.000 
Sezione 8 - azioni ed interventi in campo economico 24.168.000 - 4 64 23.047.000 
Sezione 9- oneri non ripartibili 142.777.000 68 68 240.838.000 
totale spese correnti 2.181.049.000 6,46 2.321.858.000 

Titolo 11° - Spese in conto capitale 2.735.749.000 1,77 2.784.158.000 

Titolo 111° - Spese per rimborso di prestiti 587.353.000 - 8,65 536.559.000 

Titolo IV0 - Partite di giro 535.000.000 - 535.000.000 

Totale generale della spesa 6.039.151.000 2,29 6. 177.575.000 
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3. n punto sulle opere 
prioritarie per il paese 

URBANlZZAZIONE AREE DESTINATE EDILIZIA AIHTATIVA 

LOC. TOLVER 

Sono iniziati i lavori per la costruzione della strada di 
accesso alla nuova zona di edilizia abitativa e delle al
tre infrastrutture. I lavori sono eseguiti dall' impresa 
Burlon s.r.l. di Telve sotto la direzione lavori dell'Uffi
cio Tecnico Comunale. Il costo dell'intervento in base 
al progetto è di L. 282.000.000. Facciamo presente che 
l'area è già in fase di assegnazione ai richiedenti singo
li. Tennini e modalità per ottenere l'area sono evidenziati 
nell'avviso contenuto nel presente notizi:uio. 

RESTAURO CHIESA SAN GIOVANNI NEPUMECENO 

I lavori sono stati ultimati e già nella domenica de11e 
Palme, in occasione della tradizionale processione è 
stato possibile prendere visione di quanto è stato re
alizzato con risultato, evidentemente positivo dal 
punto di vista estetico, in un punto particolarmente 
caratteristico del paese. 

PAVIMENTAZIONE STRADALE DEL NUCLEO ABITATO DI p ARISE 

La Giunta Comunale ha provveduto all'approvazione 
del progetto esecutivo redatto dall ' ing. Vittorio Lorenzin 
di Castelnuovo che prevede un costo di L. 118.000.000. 
L'intervento sarà finanziato con un mutuo, già conces
so, da parte della Cassa Depositi e Prestiti di Roma. I 
lavori dovrebbero inizi:u·e entro l 'anno. 

COMPLETAMENTO LAVORI DI AMPLIAMENTO DELLA 

BIBLIOTECA 

Con delibera n . 69 la Giunta ha approvato il pro
getto esecutivo redatto dal geom. Gianesini Mauro 
con una previsione di spesa di L. 135.000.000. Sono 
già iniziate le formalità per l' assegnazione all'im
presa dei lavori. 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA TERZO STRALCIO 

Il progetto redatto dall'ing. Degan Sigismondo pre
vede il completamento dell' illuminazione in alcune 
strade dell'abitato di Telve (Via da Borgo, Via Fede
le). L'intervento di Via Santa Giustina e loc. Pozze è 
stato progettato invece dall'Ufficio Tecnico Comuna
le. l lavori sono in fase di ultimazione. Con questo 
intervento la zona all ' interno della variante è pratica
mente servita in maniera idonea dall'illuminazione 
pubblica. Eventuali interventi necessari in altre zone 
s:u·anno presi in considerazione il prossimo anno. 

REALIZZAZIONE MARCIAPIEDE VlA AURORA 

Il progetto è redatto dal geom. Bonella Giancarlo per 
un importo complessi v o di L. 178.000.000; i lavori 
saranno affidati mediante procedura negoziata, previo 
confronto concorrenziale con almeno cinque impre
se. È prevista l'accensione di un mutuo di l 04.000.000 
e per la differenza l'utilizzo di fondi propri. 

MALGA CAGNON DI SOTTO 

Il progetto del geom. Dandrea Camillo prevede una 
spesa di L. 177.000.000 e riguarda i lavori di costru
zione dell'acquedotto e il completamento del recupero 
dei fabbricati . I lavori sono stati affidati all'impresa 
Vinante Eliseo & C. S.n.c. con sede in Telve sulla base 
di un'affetta con ribasso dell6%. I lavori sono in corso 
e se ne prevede il completamento nel corso dell ' anno. 

PARAPETTO CHIESA ARCIPRETALE 

La sostituzione dell'attuale parapetto comporta una 
spesa di L. 59.000.000 ed è previsto l' intervento in 
due stralci. Il lavori di realizzazione è stato affidato 
al sig. Sbetta Lino di Borgo Valsugana. La messa in 
opera è prevista per il mese di novembre. 
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A CQUISTO BOSCO V ALTRIGONA 

Nel corso della scorsa primavera, si è presenta
ta l'opportunità per il Comune di Telve di ac
quistare dalla Sig.ra Longa Cristina una super
fici e boscata di circa 500 ettari in locali tà 
Valtrigona. Trattasi di una porzione dell'origi
naria proprietà Longa, venduta in parte al WWF 
ITALIA ed in parte al Comune di Carzano nel 
corso del 1997. L'Amministrazione Comunale, 
nell'intento di incrementare il patrimonio fore
stale, ha valutato posi ti va mente tale possibilità. 
Il prezzo pattuito ammonta a L. 1.100 il mq, con 
un impegno d i spesa valutato in 560 milioni (la 
somma definitiva sarà nota appena verrà messo 
a di sposizione della venditrice il tipo di fraz io
namento). 

L'acquisto venà così fin anziato: 

- per L. 280 milioni con assunzione di una anti
cipazione sul Fondo Forestale Provinciale da re
stituire in l O anni (praticamente un prestito del
la Provincia al Comune, con restituzione in l O 
anni del solo capitale); 

- per L. 180 milioni mediante assunzione di un 
mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti di Roma 
al tasso del 5,5% della durata di anni 20; 

- per L. l 00 milioni con utilizzo di risorse pro-
prie del Comune. 

Ad acquisto perfezionato è già previsto un taglio 
ordinario della ripresa non utilizzata nel corso della 
validità dell 'ultimo piano economico che dovreb
be comportare entrate per il Comune per almeno 
100 milioni di lire. 

PIANO DEI CENTRI STORICI 

È in corso di perfezionamento l' approvazione del 
nuovo Piano Regolatore Generale del Centro Stori
co, redatto dall ' arch. Francesca Boneccher. Le novi
tà normative in esso contenute sono già vincolanti. 
L'adozione di questi nuovo strumento urbanistico 
va nella duplice direzione di tutelare e ripristinare 
le caratteristiche tipologiche e costmttive presenti 
nel nostro Comune, e di mettere a disposizione dei 
proprietari dei fabbricati interessati, delle certezze 
su quello che possono o non possono fare. 
Sono regole, anche elementari, ma per il loro ri
spetto serve, a volte, un atteggiamento non solo 
utilitaristico ma anche culturale. Il capire che sal
vare, ad esempio, la cornice in pietra di una finestra 
o l'acciottolato di un portico, il ripropon e i camini 
o un portone tradizionale va nella direzione anche 
di tramandare a chi viene dopo di noi, una realtà 
abitativa che rispecchi le origini del paese. 
È quantomeno opportuno che i tecnici incaricati 
dal cittadino, prima della realizzazione del proget
to, prendano visione presso l'Ufficio Tecnico Co
munale delle regole alle quali si devono attenere 
nella progettazione onde evitare inutili e dannose 
lungaggini per il cittadino. 
È ovvio che il risultato generale della qualità este
tica del centro storico, come del resto di tutto il 
territorio edificato, non è a beneficio dei singoli 
proprietari ma della collettività intera. 
Dovere dell ' Amministrazione è quindi vigilare 
sul rispetto delle regole delle quali il Comune di 
Te l ve si è dotato, anche con p rocedim enti 
sanzionatori singoli nei confronti di chi non è ri
spettoso di queste regole. 

r--------------------------------------~ 
l l 
l AVVISOALLOGGIEDILIZIAABITATIVA l 
: Si porta a pubblica conoscenza che presso gli Uffici Comunali sono a disposizione i moduli : 

1 per la compilazione della domanda preventiva di assegnazione dell'area per la costruzione di 1 
1 alloggi di edilizia abitativa in località Tolver. 1 
1 Thtti gli interessati possono presentare domanda di assegnazione, previa verifica del posses- 1 
l so dei requisiti come previsto dall'art. 4 della L.P. 13.11.1992, n. 21. l 
l Ulteriori informazioni possono essere richieste al Segretario Comunale o al Sindaco. l 
l l 

~--------------------------------------~ 
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4. El filò - Rubrica culturale 

È pervenuto, da parte della signora Laura Zanetti, 
questo racconto o meglio un "ricordo personale" su 
Villa San Lorenzo che volentieri pubblichiamo in 
questo spazio denominato "El Filo ". 

Cenni storici su 
VILLA SAN LORENZO 

«Villa S. Lorenzo, una tra le case più antiche della 
Val Calamento, nel 1998 compie 
l 00 anni e così la sua cappellina 
dedicata al Santo del l O agosto. 
Villa S. Lorenzo fa parte di quel nu
cleo abitativo per uomini ed ani
mali che con Giuseppe Liguori de
scrissi nella ricerca inserita da Fran
co Battaglia nel suo libro "Lago
rai"; è infatti la casa padronale del 
più vecchio e ben conservato 
"casélo de monte", l'unico della 
vallata rimasto ancora intatto an
che se con funzioni diverse: la 
casèra, il casélo, la téda sono infat
ti utilizzate come residenze estive, 
ma l'aspetto architettonico origina
rio è stato rigorosamente conserva
to e regolarizzato. 

Va ricordato che Villa S. Lorenzo era vicina alla linea 
del fuoco nel primo conflitto mondiale (bersaglio da 
parte italiana, incendiata dai tedeschi prima della riti
rata). Ricostruita a guerra terminata con identiche ca
ratteristiche che la accomunano alle antiche case del 
Vanoi: la bella rotonda sporgente luogo dei focolari e 
dei falò serali; il tetto purtroppo non più in scandale, 
né il piccolo campanile !igneo, ospitante la campana. 
Ma veniamo a S. Lorenzo, zio paterno di mio nonno 
(il nonno a cui dedicai il libro "formaggi e Cultura 
della Malga") primo proprietario della casa, non ave
va scelto a caso il Santo al quale dedicare quel "pic
colo spazio sacro", la Cappella appunto: anche se 
giornalmente egli celebrava per le sue esigenze spi
rituali e per quelle delle numerose famiglie durante i 
mesi estivi, la S. Messa di S. Lorenzo era un avveni
mento davvero speciale. 
Terminati i lavori di fienagione, aveva significato 
quale liturgia di ringraziamento di festa propiziatoria 
per la salute di uomini ed animali. 
Soprattutto essa rappresentava un momento di forte 
aggregazione sociale, in valle, tra adulti e ragazzi che 
già nei giorni precedenti ripulivano il bosco "dalla tasa" 
per accatastarla in fondo al grande prato: avrebbe ali-

--

Fienagione- Prati di Calamento 
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mentato il suggestivo fuoco da accendere alle prime 
ombre notturne per ricordare il martirio di S. Lorenzo. 
Lorenza Fen-ai, classe 190 l , sorella del nonno mai 
maritata e, per scelta, educatrice di tre generazioni di 
nipoti, da 90 anni era la depositaria del1a storia di 
Villa S. Lorenzo, della sua Cappellina. Dopo la mor
te di Don Clemente, ha dedicato sempre la massima 
cura al rustico altare ricostruito con umili assi di .abe
te, sopra il quale vi è una tempera raffigurante un S. 
Lorenzo, aggraziato nei tratti del viso ma con la mano 
decisa su quello che rappresenta il mezzo del suo 
martirio: la grata; tutt ' intorno una ghirl anda di 
convolvolo attribuisce all ' opera (Longa anno ' 30) 
un 'aria vagamente liberty. 
Sul lato destro , guardando l ' altare, un'apertura 
finestrata da nella sala attigua che ospitava e ospita 
gli anziani durante la celebrazione, mentre adulti e 
giovani partecipano sul prato esterno. 
Ed ecco il documento che dichiara la Cappella di S. 
Lorenzo, Oratorio Pubblico. L' atto rilasciato da Don 
Rigo, parroco di Telve recita quanto segue: 
"Telve, l O agosto 1898. In questo giorno dal parro
co di Castelnuovo Don Angelo Martinelli, quale de
legato del parroco di Telve, impedito, dietro autoriz
zazione della Curia di Trento fu benedetto SOLEN
NEMENTE il nuovo oratorio pubblico costruito per 
comodità di Don Clemente Ferrai nell'interno della 
villetta di sua proprietà, situata a Pupille di Val Ca-

Processione del 
Corpus Domini 1998 - Piazza Vecchia 

lamento. È Oratorio Pubblico perché la porta di ac
cesso è esterna''. 
Don Clemente celebrò la S. Messa ininterrottamente 
dal 1900 al 1915 e dal 1920 al 1925. Dopo la sua mor
te avvenuta nell926 la Cappella fu sempre a disposi
zione dei sacerdoti di passaggio a Pupille e anche se 
con minor intensità continuò la sua funzione. 
La celebrazione del l O agos to, a parte gli anni della I 
Guerra mondiale, non è mai cessata. A tutt' oggi è 
quanto mai vitale, un momento di commozione per 
tutte le persone che, da sempre, popolano i prati di 
Pupille e per le quali la Cappellina è fonte di ricordi 
nostalgici. 
La Cappella di S. Lorenzo, anche se facente prute di 
una residenza privata rappresenta una memoria del pas
sato ed in quanto tale apprutiene moralmente a tutti. 
La Cappella di S. Lorenzo e quella di S. Giuseppe (sita 
sempre a Pupille), sono gli ultimi "segni cristiani" di 
un tempo conservati in vane ed è in questa ottica che 
essi vanno tutelati e custoditi come un bene prezioso.» 

Laura Zanetti 
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Venerdì 5 giugno si è svol
ta, presso la malga Cagnon 

di Sotto la consueta "Festa del Alberi". Ritrovo alle 
ore 8.00 in Piazza Maggiore per tutti gli scolari ed 
insegnanti della scuola elementare e successiva par
tenza con i pullman fino alla M alga Valtrighetta. 
Da li, alcuni a piedi e altri in pullman, partenza 
per la malga Cagnon di Sotto dove, alla presenza 
del Sindaco dott. Carlo Spagolla, del vice sindaco 
Giulio Pecorara, del parroco Don Enrico, del
l'ispettore Forestale Marco Marchesoni e dei cu
stodi forestali Paolo Pecoraro, Rudy Nervo, Pino 

p 

Tomaselli, Lucio Cazzanelli, dei Vigili del Fuoco 
sono stati messi a dimora più di 100 piantine: una 
per ogni scolaro. 
A pranzo pasta per tutti! La .\plendida giornata, ral
legrata da un caldo sole primaverile, ha consentito 
di dedicare un po' di tempo al gioco, alle corse, al 
canto e al ... divertimento. 

Prima di piantare le piantine gli scolari hanno canta
to una canzone composta per questa festa dagli alun
ni della classe III con l'aiuto delle maestre Maurizia 
e Ilaria che volentieri pubblichiamo di seguito. 

Festa degli alberi 1998 - Cagnon di Sotto (foto gentilmellte concessa dal sig. Bruno Ferrai) 
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Rit: 

FESTA DEGLI ALBER11998 

Suona la sveglia, sono le sette: 
ci prepariamo come saette, 
la "Festa degli alberi" non può aspettare 
in Piazza Maggiore ci dobbiamo trovare. 

C'è la corriera: - Presto saliamo! 
Prima partiamo, prima arriviamo! 
Sarà un giorno di grande allegria, 
di corse e di giochi in compagnia. 

Lungo il tragitto non siamo più quelli 
non disdegnarne di fare i monelli 
allor le maestre intonan canzoni 
così stiamo tutti seduti e buoni. 

Valtrighetta finisce il viaggio: 
adesso a piedi avanti coraggio! 
E, di buon passo, in quattro e quattr'otto 
cantando arriviamo a Cagnon di Sotto 

Che prati, che boschi, senti che pace! 
non odi frastuoni qui tutto tace, 
niente semafori nemmeno incroci 
ci siamo solo noi e le nostre voci. 

Insieme alle molte autorità 
anche il parroco è giunto fin qua 
per benedire gli alberelli 
come se fossero nostri fratelli . 

Li rnettìam nelle buche con molte attenzioni 
i forestali ci dan le istruzioni: 
- Non così storto!- Aggiungici terra! 
- Son le radici che van sottoterra! 

- Ecco finito ora manca soltanto 
questa targhetta da mettergli accanto 
così ogni volta che qui tornerò 
senza sbagliarmi lo ritroverò. 

Il sole è alto è già mezzogiorno 
e alla malga facciamo ritorno 
dove ci aspetta la pastasciutta 
- mamma che fame! - la mangiamo tutta. 

Or finalmente è il momento del gioco 
è uno spasso però dura poco: 
col cuore un po' triste ci raduniamo 
e in fila per due Cagnon noi lasciamo. 

Ma che peccato la "festa" è finita 
ora torniamo alla solita vita 
studiare, studiare, sempre studiare ... 
- Uffa, che barba! Vogliamo giocare! 

PROGETTO "SPORT PER TUTTI'' 

Sabato 31 gennaio 1998 si è svolta presso la sala riu
nioni della Biblioteca Comunale di Telve, un incon
tro organizzato dalla F.I.G.C. settore giovanile e sco
lastico in collaborazione con l'U.S. Telve, per la pre
sentazione del progetto "Sport per tutti". Numerose 
erano le autorità presenti: Ettore Pellizzari, presidente 
regionale del Settore Giovanile Scolastico, Franco 
Bragagna presidente del Comitato Provinciale, il pre
sidente del Coni trentina Costa, il professar Diego 
Gennari , promotore dell'iniziativa, la preside della 
Scuola media di Telve Prof. MariaRosa Cadonna 
Dalle Fratte, il coordinatore didattico Patton, il sin
daco di Telve Carlo Spagolla e una rappresentanza 
dell ' istituto Degasperi di Borgo oltre, naturalmente, 
ai due relatori giunti da Roma, il prof. Roberto 
Tasciotti e Barbara Benedetti rispettivamente com
ponente e segretaria della Commissione nazionale 
attività scolastica. 
Per primo ha preso la parola il professar Pellizzari che 
ha ringraziato le numerose persone intervenute ed ha 
quindi presentato i due relatori. Questi hanno illustra
to a grandi linee, visto il. poco tempo a disposizione, 
il progetto che si basa sull'introduzione del calcio nelle 
scuole, dalla materna alle superiori. Questo non per 
formare dei futuri campioni ma per permettere a tutti 
di praticare sport. Due sono sostanzialmente le alter
native: la prima consiste nel. creare una squadra per 
ogni classe dell' istituto utilizzando tesserati e non 
tesserati. La seconda nel creare una rappresentativa 
d'istituto composta esclusivamente da ragazzi non 
tesserati. Viene poi ribadito il diritto delle ragazze a 
giocare a calcio, in squadre miste o esclusi v amen te 
femminili, oltre al diritto allo sport per i disabili. Per 
quanto riguarda l'attuazione del progetto, dovran
no essere creati dei comitati di gestione, uno nella 
scuola ed uno a livello comunale. Questo porterà 
successivamente alla creazione di un centro sporti
vo scolastico, gestito dalla scuola e dalle varie as
sociazioni sportive del comune, al quale potranno 
accedere tutti i giovani in età scolare. Un ruolo im
portante in questo senso lo avranno i professori di 
educazione fisica, che dovranno insieme ai comita
ti, gestire l'attività extrascolastica. Le spese 
gestionali dovranno essere pagate da coloro che 
usufmiranno del servizio. Concluso l'intervento dei 
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relatori, sono intervenuti le autorità presenti, che han
no manifestato la loro disponibilità per l' attuazione di 
questo progetto, dandosi appuntamento alle prossime 
riunioni a carattere nazionale, che si svolgeranno a 
Coverciano e nelle altre città interessate all ' iniziativa. 

"FESTA DEL CALCIO" 
Il 6 giugno si è svolta presso il campo sportivo di 
Telve, la "Festa del calcio", organizzata dall'U.S. 

Telve e dalla F.I.G.C. Settore Giovanile e Scolasti
co, cui hanno preso parte circa 130 ragazzi delle scuo
le elementari e materna di Telve e paesi limitrofi. 
L'iniziativa è stata molto apprezzata da insegnanti e 
ragazzi che hanno trascorso così un sabato mattina 
diverso dal solito. Un particolare ringraziamento va 
al professar Diego Gennari promotore dell'iniziati
va, e a tutti coloro che hanno collaborato nell'alle
stimento del terreno di gioco. 

5. Vita associati va 

VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI 

Domenica 31 maggio 1998 si è svolta l'esercitazione 
intercorpi di spegnimento incendio boschivo Musiera
Col Marin, alla quale hanno partecipato i Corpi dei 
Vigili del Fuoco Volontari di Telve, Carzano, Telve di 
Sopra e Torcegno. Presenti inoltre l'Ispettore dei Cor
pi del Distretto di Borgo Valsugana, Capraro Lucia
no, il nostro primo cittadino Spagolla dott. Carlo ed il 
Vice Sindaco Pecoraro Giulio. 
La manovra è stata, non solo un'occasione per rin
saldare lo spirito di corpo e l'affiatamento interven
tistico tra i corpi intervenuti , già ben collaudate da 
banchi di prova ben più severi, ma anche e soprattut-
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to un 'utile opportunità per verificare tecniche e po
tenziali difficoltà in caso di reale intervento. 
Alla manovra sono intervenuti circa quarantacinque 
vigili del fuoco, 8 del Corpo di Torcegno, 5 di quello 
di Carzano, l O di Telve di Sopra e 22 di Telve. 
Discreto il dispiegamento di attrezzatura: 2 minibotti, 
8 automezzi fuoristrada e 4 motopompe. 
Tecnicamente l'esercitazione consisteva nel far giun
gere l'acqua, pescata dal laghetto di pertinenza del
l'omonimo ristorante, situato a m 1460 di altitudine, 
fino in località Col Marin a m 1707 s. l.m., con 
l'ausilio di circa 1200 metri di tubo di 70 mm di dia
metro e 3 motopompe, dove era individuato l'ipote
tico incendio boschivo. 
Le operazioni iniziate all 'incirca alle ore 08.30 sono 
terminate alle ore l 0.30. 
Alla fine a tutti i partecipanti alla manovra è stato 
offerto il pranzo da parte dei Vigili del Fuoco di Telve 
e della gestione del Ristorante al Laghetto. 
Si ringraziano tutte le autorità presenti per la dispo
nibilità dimostrata. 
Un particolare, sentito ringraziamento , ci sia con
sentito, va alla proprietà del Ristorante al Laghetto 
sia per aver permesso lo svolgimento della mano
vra, sia per aver contribuito materi almente al pran
zo finale . 

FONDO IMPEGNO MISSIONARIO 

Il F.l.M. (Fondo di Impegno Missionario) svolge il 
proprio progetto tenendo attiva, la collaborazione con 
il C.A.M. (Commissione Animatori Missionari) del 
Decanato di Borgo. 
Allo scopo, nelle giornate del22-23 maggio, presso 
il Convento dei Francescani di Borgo, si è svolta una 
manifestazione per rendere maggiore la sensibiliz
zazione sulla realtà del mondo missionario, in parti
colare della terra di Bolivia. 
La proposta era articolata con momenti di preghiera, 
con testimonianze di missionari (Fra Ivo e Padre Ce
leste), con le celebrazioni animate nella liturgia e nella 

parola, e con una mostra predisposta con estrema 
cura per un messaggio completo ed incisivo. 
Proprio della mostra è il caso di sottolineare lo 
scopo più specifico, cioè quello di avvicinare gio
vani e non alle problematiche delle terre più po
vere materialmente, ma sicuramente più ricche nei 
valori morali e nei principi della condivisione e 
della tolleranza. 
Quanto esposto riportava l' immagine della vita nel
le favelas, della personalità dei campesinos, dell' ar
tigianato andino tanto colorito e pur tanto impregna
to di sofferenze e difficoltà di ogni giorno. 
Particolare rilievo, ed è meritevole acclamarlo, han
no avuto anche le iniziative dei ragazzi di Telve: da 
una parte quel1a degli studenti della scuola media 
locale che si è concretizzata nella raccolta di mate
riale scolastico per i bambini boliviani ,- e ciò è sta
to espressione di come si può trasformare la solida
rietà in pedagogia-; dall'altra l' iniziativa del grup
po-giovani di Telve che ha realizzato significativi 
cartelloni sulla vita e sulle opere dei padri missiona
ri nativi nel nostro paese. 
Tutto ha concorso al raggiungimento dell' obiettivo 
fondamentale che è quello di mettere sempre l' uomo 
al centro di ogni storia e di ogni cultura, nella rifles
sione dell' annuncio evangelico e nella testimonian
za di missionarietà. 

UNIONE SPORTIVA TELVE 

coN llgc 

unione sportiva 

telve 
Si è recentemente conclusa anche per questa stagio
ne l'attività sportiva del nostro Sodalizio. È questo 
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dunque periodo di bilanci, ma soprattutto di ringra
ziamenti. Ringraziamenti rivolti a tutte le persone 
che ci hanno sostenuto ed aiutato nell' arco della 
stagione, agli allenatori, agli accompagnatori e non 
per ultimo agli sponsor. Ringraziamento particola
re va ali' Amministrazione Comunale, alla Cassa 
Rurale di Telve e ai fratelli Zanetti, sponsor della 
prima squadra. 
Passiamo ora ad analizzare i risultati delle varie 
squadre nei tornei provinciali cui hanno partecipa
to. Le due squadre di pulcini allenate rispettiva
mente da Enrico D'Aquilio (squadra A) e Renzo 
Rigon assieme a Vittorino Pecorara (squadra B) si 
sono ben comportate sia in campionato, sia nei tor
nei cui hanno preso parte. Gli esordienti allenati da 
Enrico D'Aquilio si sono classificati al quarto po
sto, pagando il fatto di doversela vedere con squa
dre più collaudate. l giovanissimi allenati da 
Giancarlo Bonella si sono piazzati al terzo posto, 
buttando al vento, con alcune sfortunate prestazio
ni, un successo finale che era alla loro portata. Gli 
allievi allenati da Luciano Divina e Dario Moser, 
con uno strepitoso girone di ritorno (in cui hanno 
perso una sola partita), si sono classificati anch' essi 
al quarto posto. Analogo discorso può essere fatto 
per la prima squadra, allenata da Ruggero Trentin, 
che dopo il quasi disastroso girone d ' andata, ha 
ottenuto nelle prime cinque partite del ritorno al
trettante vittorie, che le hanno permesso così di cen
trare l'obbiettivo di salvezza. Da non dimenticare 
anche l'attività dei primi calci, che sotto la guida di 
Ferruccio Tamanini ha visto la partecipazione di 
molti ragazzini volonterosi. Un ringraziamento par
ticolare va anche a Massimo Prassi, allenatore dei 
portieri del settore giovanile e ad Alberto D'Aquilio, 
preparatore dei portie1i della prima squadra che han
no messo a disposizione dei ragazzi la propria espe
rienza e preparazione. Bisogna anche ricordare i nu
merosi tornei a cui l' U.S. Telve ha preso parte con 
le proprie formazioni. Ci siamo aggiudicati il se
condo trofeo " Dialma Accorsi", organizzato dal
l ' Audace, riservato alla seconda categoria, 
esordienti e pulcini. Il terzo posto alla coppa Uez, 
organizzata dalla Virtus Nordauto, il quarto posto 
al torneo BSI Fiere, organizzato dall' U.S. Borgo, 
partecipando in entrambi con le squadre pulcini ed 
esordienti. Il quarto posto al Mundialito Cup orga
nizzato dalla Virtus Nordauto, partecipando con le 
squadre pulcini, esordienti e giovanissimi. Poi la 

partecipazione al Trofeo Nord Salotto a Trento, con 
le squadre giovanissimi ed allievi che si sono clas
sificate rispettivamente al secondo e si settimo po
sto finale. E ancora il quarto posto finale della squa
dra giovanissimi nel Quarto Memoria! Carolini a 
Borgo. Il terzo posto della squadra pulcini a Levico, 
nel Torneo di calcetto. Ancora il terzo posto degli 
esordienti nel torneo di Pergine, organizzato dalla 
Fersina. Sempre gli esordienti hanno inoltre otte
nuto il secondo posto finale (il primo nelle prove 
tecniche), nel torneo" III Memoria! ricordando Ric
cardo" organizzato dal G.S. Ischia, classificandosi 
addirittura davanti al Trento. Risultato questo, si
curamente di prestigio e che conferma ancora una 
vo1ta l' ottimo lavoro svolto da Enrico D' Aquilio 
nel corso della stagione. 
In questi giorni la direzione del Sodal izio è già al 
lavoro per programmare la prossima stagione spor
tiva. Quindi rinnovando i r ingraziamenti, la società 
si auspica per il futuro un contributo importante da 
parte di tutti i simpatizzanti ed in particolar modo 
da parte dei genitori dei ragazzi, non sempre parte
cipi ali ' attività del Sodalizio. 

GRUPPO SPORTIVO ARNANA 

Anche quest'anno il G.S. ARNANA è stato impe
gnato nell'attività pallavolistica con tre squadre che 
hanno partecipato ai tornei di categoria. 
La squadra mista dei "veterani" ha giocato il Cam
pionato Amatoriale UISP. N elia finale disputata i11 5 
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maggio c.a. presso il nuovo palazzetto sportivo di 
Gardolo, si è dovuta accontentare (si fa per dire!) di 
un secondo posto che le ha comunque dato la possi
bilità di partecipare ai Campionati Nazionali di cate
goria che si terranno nel mese di giugno a Cesenatico. 
Circa venti ragazze di seconda e terza media hanno 
partecipato al Trofeo Provinciale Beccari. Sono riu
scite ad anivare alle semifinali e solo qui sono state 
battute da squadre come il Torrefranca di Mattarello 
e il Rovereto volley. 
Le ragazze di quinta elementare e di prima media 
hanno disputato il Torneo CSI e hanno conquista
to, con la finale del 6 giugno scorso, disputata a 
Povo contro il Marzola, il secondo posto a livello 
provinciale. 
Per questi buoni piazzamenti si ringraziano le ragaz
ze partecipanti, i genitori che si sono sempre prestati 
ad appoggiare in vari modi 1' attività e soprattutto i 
solerti allenatori Pio Ferrai e Ferruccio Tamanini per 
la prima squadra, Cinzia Spagolla e Ferruccio Mi
cheletti per le più giovani . 
Il G.S. ARNANA ha anche tentato di coinvolgere i 
bambini più piccoli dando la possibilità a 15 alunni 
di terza elementare di avvicinarsi alla pallavolo an
che se in forma più competitiva. 
Auguriamo buona estate, dando a tutti appuntamen
to alla prossima stagione. 

FILODRAMMATICA TELVE 

Il gruppo della Filodrammatica di Telve, come 
preannunciato nello scorso numero del presente no
tiziario comunale, ha concluso la propria attività, che 
ha visto riscuotere grande successo con il lavoro 
"'l trodo dela volpe". 
La ri chiesta di repliche anche fuori paese, è stata 
indice sicuramente di buon apprezzamento verso 
la nostra associazione, pertanto, attori e collabo
ratori possono valutare la stagione teatrale con 
ottima soddisfazione. 

I componenti del direttivo si sentono ora fortemente 
impegnati nella selezione e ricerca di una riprodu
zione dialettale che esaudisca le aspettative del no
stro affezionato pubblico, in quanto nell'autunno è 
in programma la ripresa dell'attività. 

COMPAGNIA SCHUTZEN - TELVANA 
CASTELALTO 

Con l'inizio del 1998 si è svolta l 'assemblea ge
nerale che ha approvato il programma di massima 
per l ' anno in corso. Già numerosi appuntamenti 
ci hanno visti partecipi iniziando a Strigno dome
nica 25 gennaio per San Sebastiano. Sono seguite 
le partecipazioni a vari balli e in febbraio abbia
mo allestito presso la Sala polivalente di Telve il 
nostro ballo, pienamente riuscito. Abbia mo 
presenziato alle manifestazioni di Caldaro, il 26 
aprile, di Egna il 24 maggio per il 40° di fonda
zione e all'importante manifestazione di Mezza
corona il 7 giugno per il l oo di fondazione della 
Federazione Welschtirolo. 
Fitto sarà il programma per i prossimi mesi dell 'an
no: il 20 giugno vi sarà la S. Messa a Trento in onore 
del Sacro Cuore e domenica 21 giugno ai masi di 
Telve vi sarà I' accensione della croce. Inoltre parte
ciperemo alle seguenti manifestazioni : a San Candi
do - Novaponente, il 30 agos to a Merano per 
l' Alpenregionfest dove venà organizzato un pullman. 
Altre trasferte saranno fatte in Austria. 
Si ricorda che continua sempre la raccolta di oggetti 
per 1' allestimento del museo. 
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GRUPPO ALPINI 

In quest'ultimo periodo per il nostro Gruppo è prose
guita l'attività ordinaria; no~ è mancata la cena in sede, 
per i collaboratmi quale ringraziamento per il lavoro 
svolto durante l 'anno 1997, il pranzo sociale svoltosi 
in Musiera di Sopra ai primi di febbraio è stato moti
vo di aggregazione fra parecchi iscritti e propri fami
liari, rappresentanti di varie associazioni, autorità ecc. 
invitati, sempre in armonia e spirito di amicizia. 
Nelle giornate del 9-1 O maggio si è svolta la 7 P 
Adunata N azionale a Padova, alla quale anche il no
stro Gruppo, sempre numeroso, ha partecipato, for
nendo come gli altri anni ospitalità ed assistenza 
logistica agli amici alpini dei paesi limitrofi. 
Nell'ordinaria amministrazione rientrano ormai an
che i preparati vi del tradizionale incontro ai 
Mangheneti di ferragosto. 
L'occasione ci permette di fare un appello a tutti gli 
iscritti volonterosi, di rendersi disponibili per l'or
ganizzazione di questo appuntamento. 
L'augurio che possiamo fare a tutti i T el v ati è di tra
scorrere una buona estate e magari di poterei trovare 
al Bivacco per passare assieme un festoso ferragosto 
con tante spensieratezze. 

GRUPPO MINERALOGICO 
PALEONTOLOGICO 

BASSA VALSUGANA E TESINO 

L'Associazione, che ha sede in Telve, ha provvedu
to di recente al rinnovo biennale dei propri Organi 
Sociali. 
L'Assemblea ha eletto il nuovo Consiglio Direttivo 
nelle persone di GRANELLO Guido (riconfermato 
Presidente), MENEGHINI Paolo (Vicepresidente); 
PAVIA Giuseppe (Cassiere), PAVIA Marco (consi
gliere), SPAGOLLA Roberto (Segretario). Inoltre 
il Collegio dei Revisori dei Conti nelle persone di 
CARNERI Gabriella, BETTI Sergio, ROPELATO 
Tullio, nonché il Collegio dei Probiviri nelle perso
ne di CAMPESTRIN Em ilio, ZENI Pietro e 
MICHELI Franco. 

Il programma d' attività a breve termine prevede l'ini
zio dei rilievi di censimento storico delle vecchie 
miniere o luoghi di sfruttamento minerario esistenti 
sul territorio della valle; poi, in settembre prossimo, 
la visita alla miniera-Museo "Grua Va Hardombl" di 
Palù del Fersina ed un'altra alla ex miniera di carbo
ne di Civerone. Vi sarà la possibilità (autunno p. v.) 
di organizzare una gita all a miniera-museo di 
Monteneve (Alto Adige) 

Verso 
Cima Ziolera ... 
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6. Pagine di storia - Rubrica storica 

a cura dell'avv. Paolo Zanetti 

LA DIFESA TERRITORIALE 

Più volte si è accennato, in questa rubrica, al 
periodo feudale quale origine di antichi diritti 
poi perduranti sino all'età moderna e di come i 
feudatari cercassero con ogni mezzo di insidiare 
i diritti dei liberi comuni urtando sempre contro 
la loro irriducibile determinazione di libertà. 
La naturale disposizione del tenitorio unita al
l' indole dei suoi abitanti, hanno certamente con
tribuito ad esa ltare quel sentimento di autodifesa 
che è proprio della natura umana e, di conseguen
za, sentimento di autentica libertà. 

La difesa territoriale infatti si caratterizzava 
per l'assoluta assenza di ogni spirito di conqui
sta, diretta com' era a!Ja difesa ad ogni costo del
la terra e della propria libertà individuale. 

Nell'antico diritto germanico i proprietmi, com
presi i contadini liberi, avevano l'obbligo di difen
dere il territmio da attacchi esterni; con alterne vi
cende questo istituto si mantenne pressoché intatto 
attraverso i secoli. Ovviamente l' impegno alla di
fesa te1Titoriale, per i contadini, andava affievolen
dosi nei periodi di perdita di autonomia nei con
fronti della nobiltà e si rafforzava, per contro, nei 
periodi di debolezza di quest' ultima classe. 

Fu Mainarda II che, dopo il 1280, diventato il 
Tirolo un territorio a sé stante nell'ambito del 
Sacro Romano Impero, ripristinò formalmente 

la diretta dipendenza dei contadini dal Principe e quin
di la loro relativa libertà in contropartita del loro im
pegno alla difesa del territorio. In tal modo venne 
definiti vamente abolita la servitù della gleba -
che era ancora generale in Europa, dalla Spagna 
alla Russia - con il risultato che il Tirolo assunse 
una posizione tutta particolare, unica n eli 'Impero 
asburgico. Tali antiche libertà delle comunità 
tiro lesi furono sempre riconfermate dai principi re
gnati, come fece , ad esempio, il principe-vescovo 
Egnone di Trento nei confronti delle valli giudica
riesi il 12.6.1255. 

~er ftirftlicben ~zaffcl,aft 
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Successivamente ai contadini si aggiunsero gli abi
tanti delle piccole città sorte nel corso del XIII0 secolo. 
Anch 'esse dovevano fornire un contingente di uomini, 
oltre che fungere da centri di difesa. Bolzano, ad esem
pio, ebbe una simile formazione già a prutire dal 1290. 

I contadini tirolesi inoltre erano rappresentati nella 
Landschaft, ossia nel sistema di rappresentanza del 
Paese e ciò costituisce una eccezione nel panorama 
delle rappresentanze per ceti. Basti pensare che la pre
senza dei contadini negli organi di rappresentanza è 
riscontrabile solo in Tirolo, Vorarlberg, Canone di Ur 
(Svizzera), in alcuni distretti della Frisia e nei paesi 
scandinavi, mentre era invece normale la presenza 
degli altre tre ceti, ovvero nobiltà, clero e città. 

Va naturalmente tenuto presente che la condizio
ne montagnosa della regione rendeva indispensabile 
il ricorso ai contadini nelle cui mani stava la fonte 
primaria, se non esclusiva, della ricchezza del Paese. 
Nel complesso quindi la situazione era caratterizzata 
da una partecipazione intensa dei ceti alle decisioni 
sulle imposte e sulla guerra stessa. 

Anche la Magna Charta del 1342 dimostra come 
i contadini delle comunità rurali avessero una certa 
qual rappresentanza, con effetti in campo giurisdi
zionale, legislativo, fiscale e militare. 

Dopo il passaggio del Tirolo agliAbsburgo nel1363 
i Principi mostrarono di fidarsi, nelle loro guerre, più 
dei nobili e dei mercenari che dei contadini-sudditi . 
Dopo la battaglia di Sempach del 9 agosto 1386- che 
vide la disastrosa disfatta dei cavalieri del Tirolo e della 
Svezia ad opera dei contadini svizzeri - anche i Prin
cipi regnanti cominciarono a prendere coscienza che 
la configurazione fisica del territorio tirolese lo ren
deva difendibile solo in caso di leva locale. 

La lotta di Fede1ico Tascavuota che tra il 1401 ed il 
1439 lo vide opporsi alla nobiltà locale per il rafforza
mento del Principato, diede alla leva contadina e citta
dina nuovo vigore. Per il loro aiuto alla guerra vittorio
sa, città e giurisdizioni contadine ottennero, oltre alla 
conferma degli antichi privilegi, anche rappresentanze 
nella Dieta (Govemo regionale). Fu così che nelle città 
e nei comprensmi giurisdizionali distrettuali si comin
ciò a stilare liste di uomini abili alle armi. 

Alla leva partecipavano in origine solo i contadini in 
grado si equipaggiarsi con armi proprie; solo in seguito 
la necessità di dispon·e di un maggior numero di com
battenti portò all' anuolamento dei contadini poveri , 
particolarmente numerosi anche nell'odiemo Trentino. 

Si diffuse anche 1' uso di suonare le campane a stor-

mo e di accendere fuochi visibili a grandi distanza 
per segnalare i momenti in cui era necessario che, 
non solo una parte, ma tutti gli uomini abili si radu
nassero a difesa della Patria (c.d. leva in massa). 

Il 23 giugno 1511 veniva promulgato il famoso 
Landlibell, ossia il documento fondamentale della di
fesa territoriale, che iniziava con queste parole: "Noi 
Giorgio per grazia di Dio Vescovo di Trento, Cristo
foro per l'identica grazia Vescovo di Bressanone e noi, 
rappresentati dei quattro ceti del Tirolo - Prelati, No
bili, Città e Giurisdizioni (contadine n.d.r.) rendiamo 
noto che il Serenissimo ecc .... Imperatore Massimi
fiano, nell 'entrare al possesso di questa Contea, ci ha 
consentito e promesso: Art. l .... di conservarci nei 
nostri diritti e privilegi, usanze antiche e consuetudi
ni ... e fra queste è compresa l'esenzione di servire a 
lui in tempo di guerra". 

Il documento elevava quindi a legge tutte le tradi
zioni e gli accordi sulla leva ten:itoriale in funzione 
difensiva. Perciò i tirolesi potevano essere mobilita
ti solo ed esclusivamente per la difesa della loro Pa
tria e persino l'Imperatore non poteva intraprendere 
alcuna guerra, per cui dovesse attraversru·e il Paese 
in armi, senza consultare la Dieta tirolese. 

Furono così definite le misure della varie leve a 
seconda del bisogno il l 0.000, 15.000 e 20.000 uomi
ni e la divisione delle spese per il loro mantenimento. 

Una conferma delle tradizioni di autodifesa dei Val
suganotti si riscontra nella relazione che il nobile Fran
cesco Caldogno, ispettore della Repubblica di Vene
zia per i territori al contìne con l ' Impero, scrisse nel 
1598, ossia quattro secoli fa. "Pur di là dalla Brenta 
continuando esso fiume in su, v'è Grigno che potreb
be far l 50 jiwchi (famiglie n.d.r.) soggetto al castello 
d'Ivano e che può.far 200 uomini difaz,ione e 25 de
stinati alla milizia, cui sono consegnate le anni. ... Telve 
ha 25 uornini scelti con l'armi alla milizia ... ". 

Nel XVI0 secolo le ordinanze di difesa si sussegui
rono periodicamente. Durante il govemo dell 'Arciduca 
Ferdinando II (1567-1595) grande impulso ricevette 
l'esercitazione dei c.d. "bersaglieri" o "tiratori" (in 
lingua tedesca "Schiitzen"). 

Questi "bersaglieri" erano volontari inquadrati in 
speciali compagnie; essi eleggevano alloro interno i 
propri comandanti ed ufficiali , erano esonerati dalle 
esercitazioni cui era tenuta la milizia telTitoriale, non 
facevano parte dei reggimenti di milizia, ma costi tu
i vano un corpo a sé stante. 

(continua) 
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7. Spazio biblioteca 

a cura del dott. Walter Trentin 

I NUOVI CD ROM 

Come anticipato nel precedente numero di Telve 
notizie, sono dei piccoli dischi, uguali ai Compact 
disc musicali, sui quali possono essere registrate le 
più varie informazioni : dalle enciclopedie ai giochi, 
dalle guide turistiche a quelle geografiche, dali' arte 
alla scienza. Ecco una breve descrizione dei nuovi 
CD Rom disponibili. 

l . Deutsch interaktiv: il tedesco per divertirsi e 
lavorare. 
È un'opera che si compone di 8 parti correlate fra 
loro: Grundkurs, il corso base; Zahlen, dedicata 
alla corretta comprensione dei numeti; Aus.sprache, 
dedicata alla pronuncia; Worter & Wortspile, vol
ta all'apprendimento e all ' ampliamento del lessi
co; MaRazin, una vera e propria rivista interattiva; 
Glossar, un ricco glossario; Grammatik, una spe
cifica sezione di grammatica; Phrasebank, una 
banca dati di frasi utili. Nel menu principale com
paiono anche una cartellina elettronica dove con-

servare i propri appunti e un test preliminare mi
rato a valutare i propri punti di forza e di debolez
za nella conoscenza del tedesco. 

2. Français interactif: il francese per divertirsi e 
lavorare. 
È un'opera che si compone di 8 parti correlate fra 
loro: Cours de Base, il corso base; Nombres, dedi
cata alla corretta comprensione dei numeri; 
Prononciation, dedicata alla pronuncia; Mots et 
Jeux, volta all 'apprendimento e all'ampliamento 
del lessico; Magazine, una vera e propria rivista 
interattiva; Lexique, un ricco glossario; 
Grammaire, una specifica sezione di grammatica; 
Expressions, una banca dati di frasi utili . Nel menu 
principale compaiono anche una cartellina elettro
nica dove conservare i propri appunti e un test pre
liminare mirato a valutare i propri punti di forza e 
di debolezza nella conoscenza del francese. 

3. Patente facile 
È un divertente corso di autoistruzione per poter 
affrontare nel migliore dei modi l 'esame teorico 
per il conseguimento della patente di gu ida e 
un'utile fonte di informazion i e consigli per gui
dare sicuri ed in sicurezza. Il programma contiene 
tutti i quiz ministeri ali conformi all'ultimo aggior
namento e comprende quattro sezioni: "Teoria e 
quiz" - "Incroci e precedenze" - "Guida sicura 
Seat" - "Consigli pratici". 

4. Omnia Junior 
È un 'enciclopedia multimediale dedicata ai più pic
coli che offre la possibilità di imparare e divertirsi 
allo stesso tempo. Infatti, oltre alla parte enciclo
pedica vera e propria, è presente una bella e istrut
tiva animazione che si integra con l'enciclopedia. 
Quest' ultima è composta di 8.000 tra lemmi e ar
gomenti, scritta in modo semplice e chiaro. Il menu 
principale propone anche un dizionario, il "rac
conto dell'uomo" e quello della scienza, una cro
nologia e una serie di simpatici giochi. 
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8. Anagrafe 

Un caloroso benvenuto a quanti, 
nel corso del1998, sono venuti ad abitare a Telve 

STATISTICA POPOLAZIONE DI TELVE ANNO 1998 AL 16.06.1998 

Maschi Femmine Totale Citt. lta Citt. Str. Totale 

M F M F M/F 

Popolazione al O 1.0 l .1998 825 983 1808 817 971 8 12 1808 

Deceduti 3 12 15 3 12 - - -15 

Nati 6 4 IO 5 4 1 - +lO 

Emigrati in altri comuni 5 5 IO 5 5 - - -1 o 

Emigrati ali' estero - - - - - - - -

Immigrali da altri comuni 6 7 13 5 7 l - +13 

Immigrati dall'estero 4 4 8 3 3 l 1 +8 

Acquisto cittadinanza italiana - +2 - -2 -

Popolazione all6.06. 1998 
comprensiva della Convivenza 833 981 1814 822 970 11 11 1814 
suore (n. 11 5 unità=6,34%) 

Incremento % +0,97 -0,20 +0,34 +0,62 -0 , l +37,5 -8,30 +0,34 

l 955 - San Lorenzo Pupille 
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9. Avvisi e raccomandazioni 

CARCASSE AUTOVEICOLI 
Devono essere consegnate per la demolizione e non 
abbandonate nei campi o vicino alle case di abitazio
ne. Oltre a costituire un arredo non proprio decoroso 
possono rappresentare un pericolo specie per i bam
bini. Si confida sulla sensibilità di tutti per mantene
re un ambiente vivibile. 

CASSONI RIFIUTI SOLIDI URBANI 
l cassoni per i rifiuti ingombranti sono stati spostati 
ne Il ' apposito spazio presso la strada sottostante i l 
campo sportivo. Si invita a depositare i rifiuti dentro 
i cassoni ed è fatto divieto a chiunque di asportare 
quanto altri vi hanno depositato. 

CASSONETII RIFIUTI 
Si ricorda che i rifiuti solidi urbani devono essere 
collocati nei cassonetti riposti in appositi sacchi 
sigillati e non gettati alla ri nfusa o abbandonati nei 
pressi dei cassonetti. Inoltre i cassonetti non vanno 
spostati dalla posizione stabilita dal personale di ser
vizio. I vigili urbani sono stati incaricati di control
lare il rispetto delle norme e di elevare le dovute con
travvenzioni. Si conf ida nel senso civico di tutti i 
censiti. 
Anche con riferimento alle campane per la raccolta 
del vetro e della carta si ricorda che i relativi rifiuti 
vanno collocati dentro i contenitori e non abbando
nati nei pressi. 

MEDICINALI SCADUTI 
Vanno consegnati in farmacia o depositati in apposi
ti cassonetti dislocati in paese. 

BATIERIE AUTOMOBILI 
Vanno consegnate presso il Magazzino comuna
le in Via Grazie (se chiuso deposi tare fuori dal 
cance11o). 

PILE SCARICHE 
Si raccomanda di usare gli appositi contenitori di
slocati in paese. 

SERVIZIO CUSTODE FORESTALE 
Si informa che il Custode Forestale sarà a disposi
zione della popolazione tutti i lunedì dalle 17.30 alle 
18.00 presso gli uffici comunali "fatti salvo impegni 
straordinari". 

DENUNCIA CANI 
Si ritorna sull'argomento invitando i proprietari 
che non avessero ancora provveduto, a ritirare 
presso gli uffici comunali la piastrina di identifi
cazione del proprio cane. Si ricorda la necessità, 
che gli animali diano il minor fastidio possibile ai 
vicini e che non vengano lasciati circolare liberi 
per il paese o portati a fare i propri bisogni nelle 
pubbliche vie, parchi o aiuole. Purtroppo questo 
discutibile modo di fare poco rispettoso della cosa 
pubblica e del prossimo è ancora abbastanza dif
fuso. 

Al riguardo analogo problema esiste per i gatti, in 
certe zone del paese, abbandonati a se stessi e non 
custoditi dai proprietari. 

AVVISO IMPORTANTE 

L 'Amministrazione Comunale 
intende concedere in affitto i 
locali della ex Farmacia, in 
Piazza Maggiore, possibil
mente per un utilizzo ad uso 
bar. Gli interessati sono invi
tati a presentare richiesta. 
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PRO- MEMORIA PER PARTECIPARE ATTIVAMENTE ALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

Nelle CAMPANE GIALLE: 

si possono depositare 
• giornali, riviste, quaderni 
• libri vecchi, sacchetti 
• carta da pacco 
• scatole e cartoni piegati 

Nelle CAMPANE VER.DI 

si possono depositare 

è vietato depositare 
• carata carbone 
• carta oleata 
• carta cerata 
• carta accoppiata a materiali plastici 

(es. cartoni de/latte) 

è vietato depositare 
• contenitori in plastica per alimenti (compresi i vasetti • oggetti in ceramica 

dello yogurt) e prodotti per l 'igiene e la pulizia • rijìuti organici 
• bottiglie e vasetti di vetro • rijìuti pericolosi 
• lattine per bevande in alluminio a banda stagnata • carta 
• barattoli e scatolame per alimenti in banda stagnata 

NEI CASSONI PER RIFIUTI INGOMBRANTI (PRESSO IL CAMPO SPORTIVO) 

è consentito conferire è assolutamente vietato conferire 
• scatoloni piegati • materiali combustibili 
• cassette • bombole del gas 
• rottami metallici • materiali da scavo o demolizioni 
• suppellettili domestiche ed elettrodomestici • materialifacilmente infianunabili 

materiali esplosivi • materassi 
• mobili vecchi • liquidi di qualsiasi genere 
• ramaglie, rijìuti di orti e giardini • materiali pericolosi in genere 
• vetri voluminosi 

Nei CASSONETTI VERDI PER l RIFIUTI SOLIDI URBANI 

vanno conferiti, in sacchetti ben chiusi, i rijìuti diversi da carta, vetro, plastica e metalli 

è vietato introdurre 
• liquidi di qualsiasi qualità 
• ceneri calde e braci accese 
• suppellettili domestiche voluminose 
• materiali inerti 
• imballaggi 
• ram aglie e fogliame 

CosA FARE coN 

• sassi, mattoni, tegole, inerti 
• indumenti vecchi 
• moquette, linoleum, PVC, etc 
• grandi elettrodomestici 

(televisori, fi"igoriferi, etc) 
• gomme auto 
• carcasse auto 
• ceneri di legna 

discarica autorizzata inerti 
possibilmente conferire alle raccolte periodiche 
cassoni rijìuti ingombranti 
richiedere prelievo al rivenditore nel caso di un nuovo 
acquisto, eventualmente cassoni rijìuti ingombranti 
gommista 
rottamaio autorizzato 
nel composto, spenta anche nei cassonetti verdi 
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INDIRIZZI E NUMERI UTILI 

Ufficio Comunale ................ P.zza Vecchia, 18 .... .................... ............. ....... . tel. 766054- 767077- 767067 

Biblioteca ..................... .. ...... P.zzale F. Depero ........... ....... ............. .............. tel. 766714 

Cassa Rurale .................. ...... Via S. Giustina ................ ......... ....................... . tel. 766013 

Farmacia ......... ...... .. ...... ....... Via Paradiso ........................ ...... ... ............ .. ..... . te l. 766084 

Canonica .......................... .... Via S. Giustina, 6 .. ...... .... ..... ... .. ...................... . tel. 766065 (Parroco) 

Ambulatorio Comunale ....... P.zzale F. Depero .................. ........................... tel. 766025 

Ambulatorio Pediatrico ........ P.zzale F. Depero ................. ............. ......... ...... tel. 766304 

Scuola Elementare .... .. ......... Via Giusti, 5 ............. ... .......................... ... ... .. ... tel. 766062 

Scuola Media ....................... Via Borgo, 2/ A ................. .... ......... ..... ............. . te l. 766072 

Guardia Medica .......... ...... ... c/o Osp. Civ. S. Lorenzo- Borgo Valsugana ... tel. 753125- 753016 

Comprensorio ...................... P.zzetta Ceschi , l -Borgo Valsugana ...... ..... ... tel. 754095 - 754265 

Uff. Tec. Compr ................... P.zzetta Ceschi , l - Borgo Valsugana ... ........ ... tel. 754196 

Distretto Sanitario nr. 2 ........ Strigno .................. ...... ........................ ............. tel. 762572 (sede e ass.te soc.) 

Consultorio fam ....... .. ..... ..... P.zzetta Ceschi, l -Borgo Valsugana .............. tel. 754644 (sede) 

Consultorio fam ..... .. .. ... ....... P.zzetta Ceschi, l -Borgo Valsugana ... ...... ..... tel. 754638 (ass.te sociale) 

Ass. Sociale ................ ...... ... Sala biblioteca ...................................... .. ......... tel. 766736 (giovedì h. 9-11) 

Vigili del fuoco .................... Via Borgo, 4/A ........................... .... .... ...... ....... tel. 766965 

Carabinieri .............. ...... ....... Borgo Valsugana ......... ... ... .. ..... .. ... ... ......... ....... te l. 7 53012 

Ambulatorio infermieristico ..... ...... .............. .............. ............. ...... .. ............... te). 766714 

(dal lunedì al sabato h. 9-9.30) (giovedì h. 8.30-9) 

ORARIO DI RICEVIMENTO DEL SINDACO 

Il sindaco riceve il martedì e venerdì 
dalle ore 17.30 alle ore 18.30 

Coloro che desiderano ricevere Telve Notizie 
f acciano richiesta o manifestino desiderio 

in tal senso agli Uffici Comunali. 
Verrà loro inviato gratis. 

ORARIO DEGLI UFFICI COMUNALI 

Gli uffici comunali sono aperti al pubblico 
dalle ore 8.00 alle ore 12.30 e dalle ore 17.00 alle 18.00, 

dal lunedì al venerdì 
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Pagine 20 e 21 dell'Inventario del patrimonio del Comune di Telve alla fine dell'anno 1910 
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